Torino a domicilio € Provincie 
Svizzera e Roma 
Lr ATER Serre 0, 
Gérinaia,) Grecia, 


Non sl dà ‘ 
‘© la fasela sotto 


* MONETE DIVISIONARIE D’ARGENTO 


Sotto ‘questa denominazione la legge del 
24 agosto 1862 ha classificate le monete di 
una e due lire di 20 e 50 centesimi che sono 
gli spezzati dello scudo di5 franchi, venendo 
in certo modo a stabilire che l’unità mone- 
taria dello stato non è più la lira, ma il 
quintuplo della lira, cioè lo scudo conservato 
al titolo di 900 millesimi, e le altre specie 
inferiori d’argento, il cui titolo fu ridotto ad 
8251000; sono monete di saldo. 

Questo provvedimento, che taluni han vo- 
luto criticare dichiarandolo contrario ai prin- 
cipii della‘ scienza economica, a nostro av- 
viso fu giudiziosamente proposto dal governo 
e saviamente adottato dal Parlamento come 
quello che rimediava a gravi danni presenti 
e preveniva inconvenienti futuri. 

È èn fitto notorio l'esportazione continua 
avvenuta in questi ultimi anni della moneta 
d’argento dai mercati d'Europa e le serie 
inquietudini destatesi nei governi per timore 
di crisi e di perturbazioni segnatamente nel 
piccolo commercio interno e negli stabilimenti 
industrili. 

Alle contrattazioni ed agli scambi di qual- 
charilievo era fucile provvedere con pagamen 
in oro e in biglietti della Banca nazionale, 
ma le compre di dettaglio e i salari giorna- 
lieri degli operai non potevansi soddisfare 
altrimenti che con moneta minuta, 

Sull’esempio della Svizzera che nel 1860 
aveva ridotto il titolo de' suoi spezzati d’ar- 
gento, il governo imperiale di Francia fu sol- 
lecito quell’anno stesso d’istituire una Com- 
missione speciale, con incarico di studiare è 
proporra un mezzo che giovasse ad arrestare 
l'esportazione di siffatte monete da quel mer- 
cato, e ‘questa Commissione riconobbe una- 
nime che il migliore, anzi l'unico espediente 
stava appunto nella riduzione del titolo degli 
spezzati d'argento. 

‘Il governò imperiale non credette allora di 
dover adottare la ragionata preposta, e con- 
tinuò ‘a coniare tutte le monete d'argento al 
titolo di 900j1000. 

Intanto il rapporto di valore tra l'oro e 
l'argento cominciava a subire qualche oscil- 
lazione prodotta dalla scoperta e coltivazione 
delle miniere della California 6 dell'Australia, 
le quali versavano nei mercati d'Europa in- 
genti quantità d’oro; e l'argento acquistava 
così sull’oro' un aumento di valore che ascen- 
deva fino al 36 per mille. Spaventato da que- 
sto fatto il Belgio,, che nel. 1850 endo 
l'esempio della vicina Olanda, ave il 
valore legale alle monete d'oro, si affrettò a 
rimetterle prontamente in corso, imitando 
J'esempio dato dalla Svizzera colla legge del 
20 gennaio 4800. 

Si fu in mezzo a siffatte. circostanze eco- 
non;iche che l’Italia per i fortunati politici 
avvenimenti del 1859 e 1860 potè costituirsi 
in nazione e senti quindi l’imperioso bisogno 
di provvedere alla unificazione di tanti e di- 
sparati sistemi monetari che vigevano nelle 
varie provincie in cui si trovava anticamente 
divisa. 
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LA XXIII ESPOSIZIONE 


D'OGGETTI D'ARTE 


IN TORINO (1864) 
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Nello $:sss0 anno pubblicammo su questo 
stesso giornale un'anarisi critica della intera 
Esposizione di belle arti in, Torino, mare la 
parte relativa agli oggetti di scoltura, per 1 
quali non ci bastò il tempo. Quel modo di 
analisi, esteso a. tutti gli oggetti messi in 
mostra mirava, come dicemmo allora, ad o» 
norare gli onorandi, a risvegliare i dormietti, 
a pizzicar gli ostinati ed a rendere, se fusse 
stato possibile, persuasi gli incapaci a mu- 
tar via. Ne avvenne che il lavoro ei riuscì 
oltremodo faticoso e. che il nostro. dire non 
piacque a taluno fra i men lodati o pizzi- 
cati” Nessuna meraviglia; e qui cl tocca 
soltanto rammentare loro come lo scopo di 
quella nostra sferza, se tale si potea chia- 
mare, fosse innocente € affatto scevro di 
rancore; con essa intendevamo richiamare 

“ vivamente l’attenzione, sopratutto dei prin- 
cipianti, sulla via non buona in cui si erano 
messi e nulla più. Per la Esposizione di 
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‘l'e questi furono alscremente compiuti. 1! 
e profonde discussioni ebbero luogo in seno || 
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studi richiedevansi ad un tal fine 


ad apposita Commissione nella quale porta- 
rono largo contingente di cognizioni e di. 
esperienze uomini eminenti che illustrano il 


paese, versatissimi nelle scienze fisiche, chi- 
miche ed economiche. Ingenti spese erano 
inevitabili e forse troppo gravi per lo stato 
della finanza pubblica, ma. il governo nella 
tornata del 9 giugno 1862 non esitò a pre- 
sentare al Parlamento il disegno di legge pel 
riordinamento del sistema monetario che, di- 
scusso ed approvato dalle: due Camere ot- 
tenne la sanzione sovrana il 24 agosto del- 
l’anno stesso, ed il quale fra le altre dispo- 


sizioni ha recato quella utilissima della ri- 


duzione del titflo delle monete divisionarie 


d'argento da 900 ‘ad 835 millesimi. 
Fatalmente. niuna delle tre zecche dello 
stato era allora ia condizione di poter pron- 
tamente metter mano alla riconiazione delle 
antiche monete; altre circostanze gravissime 
riguardanti il Tesoro non consentivano al- 
tronde che l'operazione potesse intraprendersi 
su vasta scala. Ma ‘a tutto fu provveduto con 
solerte operosità; e sebbene della quantità di 
spezzati d’argento determinata dalla legge sia 
finora stata battuta appena la terza parte al- 
l’incirca, sappiamo per altro da buona funte 
che oggigiorno le monetazione è attivata con- 


temporaneamente in tutti e tre gli accennati 


sicchè fra breve la 


sarà aumentata in proporzioni larghissime. 


Intanto la diffusione delle nuove monete 
divisionarie ha prodotto il miglior vantaggio 
di permettere che fossero tolti dalla circola- 
zione parecchi milioni delle minute specie 
borboniche, e se in principio le prime erano 
accettate con qualche difficoltà, ora vengono 
vivamente ricercate e richieste specialmente 
da quelle provincie nelle quali il partito rea- 
zionario tenta inutilmente ogni sforzo per ri- 
chiamare un passato che non può più avere 
ritorno. 


A provare poi maggiormente la utilità € 
convenienza del sistema di riduzione del ti- 
tolo adottato dalla legge 24 agosto 1862 re- 
lativamente agli spezzati d'argento sorge un 
fatto per noi eloquentissimo, quello cioè della 
determinazione già presa dal governo di 
Francia ‘di mettersi nella medesima via e 
degli studi che sta facendo quello del Belgio 
per seguirne l'esempio. 

Preceduto da un rapporto del consigliere 
di stato sig. De Lavenay in cui sono ampia- 
mente svolti i motivi della: proposta, in seduta 
del 6 scorso aprile, fu d'incarico dell’ impe- 
ratore deposto sul banco della presidenza dal 
Corpo legislativo uno schema di legge con 
cui E ario il ritiro delle vecchie monete 
d'argento di 1 e 2 lire e di 20 e 50 cent. 
e la fabbricazione di altri consimili pezzi al 
titolo di millesimi 835, come appunto è de- 
terminato dalla nostra legge summentovata. 

Noi non avremo l'orgoglio di credere che 
la Francia abbia seguita la strada che mi 
abbiamo tracciata. Diremo anzi che molto 
giovoasi il governo italiano degli studi fatti 
dalla Coliubiisiona francese, Confidiamo per 
altro di non esser taccisti di vanità se di- 
remo che la Francia gi è a)lg spa volta gio- 
vata della nostra esperienza, e che | nostri 
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quest'anno adotteremo un altro modo di a- 
nalisi e ci faremo a comporre un semplice 
mazzolino di quelle produzioni che ci sem- 
breranno le più meritevoli. Così il lavoro ci 
riuscirà. men disaggioso e diminuirà il nu- 
mero dei malcontenti, o piuttosto ne mpterà 
Ja schiera, la quale non istarà più negli in- 
fimi, ma nei mediocri, a taluno dei quali 
parerà forse essora stato a torto dimenticato. 
In questo modo avremo poi il vantaggio di 
non rimanere soffscati fra le torture di una 
sintesi forzata dalle angustie di un'appendice 
e dal tempo, e potremo estendere Je consi- 
derazioni d’arte non solo alla composizione, 
al disegno, al colorito, ece., ma ad altri elp: 
menti su cui essa riposa -e dai quali prende 
anima e vita. 

Nol disapproviamo, a cagion d'esempio, i 
soggetti servili, valo a dire quelli che l’ar- 
tista eseguisce anche contro il proprio con- 
vincimento e solo ‘per vendere il suo quadro. 
E non, solo disapproviamo, ma, detestiamo 

Ili suggeriti dal bacchettonismo e talvolta 
quelli suggeriti da * joè dal 
imposti dsl}a finzione religiosa, cioè dal par- 
tito che paga meglio: degli altri e mira per- 
vicace a perpetuare l'ignoranza £ il pregiu- 
dizio a danno della patria a deli incivilimento. 
Ci ammorbano i soggetti lascivi, ci spiacciono 
i poeo veracondi e ci annoiano tutti gl'insi- 
gnificanti che spreesao fempo e colori. Fi 
nalmente ci sono antipatici e sgradevoli suit} 
quei coggetti eccentrici e veramente strani, 
cui altro mandéto non resta oltre a quello 
del diseducare l’animo collo spaxsnto e col 
terrore per casi di umane atrocità. L'arte non 
si nutre di inutiità, di servilità, di bassezze, 
di lascivie, nè di strane immaginazioni o gi 
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risultati non furono forse 
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a influenza nella 

di legge. 

ptando però le | del pro 

getto francese con quelle della legge italiana, 

noi abbiamo riscontrato due notevoli diffe- 
renze. * 

La legge 24 agosto 1862 ha coll’art. 6 
tolto al governo, lasciandola solo riservata 
ai privati la facoltà di battere scudi di cin- 
que lire, e coll’art. 7 ha reso obbligatorio 
ai privati, il ricevimento delle monete divi- 
sionarie nei pagamenti fino alla somma di 
L. 50 quando invece il progetto francese ri- 
duce questo limite alla sola somma di L. 20, 
lasciando intatto il diritto che ha sempre 
avuto il governo di coniare lo scudo di 5 
franchi. ; 

Quale dei due provvedimenti sarà più utile 
al pubblico, quale al tesoro? 

Noi non osiamo in proposito anticipare un 
giudizio che la sola esperienza potrà autoriz- 
zare più tardi. Possiamo però fermarci ad 
osservare che mentre da ogni parte e con 
pertinace insistenza si è gridato contro la 
disposizione dell’art. 7 della nostra legge, 
dichiarandola eccessivamente restrittiva, .il 
governo francese non è stato di quest’avviso 
ed ha invece creduto necessario di ridurre 
ancora a meno della metà il limite entro il 
quale possono farsi pagsmenti in monete di- 
visionarie dello scudo, salvo diverso accordo 
fra chi riceve e chi paga. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 

Firenze, 14 maggia. — Il Consiglio pro- 
vinciale chiuse coll’adunanza di mercoledì, 
41, la sessione straordinaria. Dopo lunga di- 
scussione, deliberò di offrire in dono due mi- 
lioni di lire, da pagarsi in 20 anni, per la 
costruzione d’ una ferrovia da Firenze alla 
bassa Iomagna per val di Sieve, invece di 
garantire il frutto del 5 0,0 com” era stato 
proposto. Nominò due speciali commissioni 
per. istudiare, nell'intervallo fra questa e la 
sessione ordinaria del future settembre, il 
modo e la spesa necessaria a mettere in ese- 
cuzione i progetti per una esposizione di og- 
getti che si riferiscono a Dente, e per un’e- 
sposizione agricola industriale della provin- 
cia, da aver luogo entrambe in Firenze per 
la festa del centenario di Dante. 

Oltre i lavori di essieccamento del lago di 
Bientina, il principe Amedeo, proseguendo il 
suo viaggio da Firenze alla Maremma to? 
scana, ha visitato Portoferraio all'isola d'Elba, 
e per ultimo Piombino dov’ ha ricevuto. cor- 
dialissima accoglienza. Lunedi, 16, vi sarà 
l'inaugurazione del nuovo tronco della ferro- 
via maremmana. Vi prenderà parte un rag- 
guardevole numero. d’invitati, ] biglietti sono 
ststi ricercatissimi, ma non facili ad aversi. 
Vi interverrà ‘il ministro Peruzzi, che oggi 
stesso debbe arrivare. in Firenze, e trattener- 
visi anco domani per affari suoi particolari. 

La stampa fiorentina (parlo di quella îrre- 
quieta e brontolona), non rifinisce più di par- 
lare della dimissione del marchese Garzoni 
da commissario dell’ arcispedale, come ge da 
quella fosse per derivare la rovina della pa- 
tria. (Questa dimissione, non saprei dirvene il 
perchè, ha fatto strepitare, più che altri, i re- 
trivi e gli ultra, ossia i codiressi, come li 


ì a 


spaveati, cose tutte che la fecero discendere 
sì in basso, anzi la rovinarono interameute 
nel passato secolo. Essa vive dell'idea e in- 
tende sempre ad esprimere le nobili passioni 
guidate dalla ragione, e tutto quel bello che 
praticamente informasi da un lato nelle virtù 
famigliari, nelle patriotiche gesta e in tutta 
quanta l’umana operosità, è dall’altro nella 
infinita armonia della natura che parla al 
cuore educandolo, inspirandolo e moralizzan- 
dolo, Appoggiandosi su simili cardini, l'artista 
non può sbagliar nella scelta dal più colos- 
sale al più modesto dei soggetti, e, ciò che 
molto importa, potrà svolgerlo con verità e 
genza pecche di mancata significazione. Del 
resto ciò che non deve mancare è l'anima e 
il sentire dell'artista, e bene diceva or ora 
in Napoli Francesco Netti con un suo discorso 
intitolato: Il pubblico e gli artisti. « la un'o- 
< pera d’are evvi sempre qualche cosa supe» 
« riore all'opera stessa, ed è l'intenzione, anzi 
«l'anima dell'artista che traspira da tutti i 
« pori della tela o del marmo, emanazione 
« prodigiosa che il riguardante subisce senza 
«accorgersene. Se l'artista ha pensato, feb- 
s bricitato, pianto sul suo lavoro, il suo la- 
« voro farà pensare, palpitare, piangere. Ma 
sso agli non yi mise nulla nell'anima sua, 
«il pubblico nulla vi troverò, e mancando 
«quest'anima, non può esservi più opera 
s d'arte, ma il cadavere di un quadro o di 
guna statua. x ; 

Ed è appunto per questo fondamentali ve- 
rità con cui l’arte viene definita, che noi nel 
decorso anna predicavamo da disperati per 
aprir gli occhi a mon pochi che sembravang 
ignari della filosofia dell’arte, i quali espone- 
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” 


eca v-dede 


4 In Torino, all'UMeio del giornale, via della Rocca, n.40; nelle. 
provincie presso gli Uffici postali. CT. | 


A Parigi, all'Agence Havas, rue JJ. Rousseau, n. 3; a Londra, 
da Delisy, Davies et C., 4, Finck-Lane, Cornbill. Let 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati /ranchi alla Dire- 
zione del giornale. Non si restituiscono i manuscritti. 

Per gli avvisi ‘rivolgersi alla Soeletà Generale degli 
Ammunzi, via Carlo Alberto, n. 5, piano terreno, | | 
' Le inserzioni costano E. # la linea, è 
Un foglio arretrato cent. 10. 


‘chiamiamo noi ; i quali pere che non la 4 
portata la 
terpellanza 
sentito che lo 
stesso ministro Peruzzi non ha potuto appro- 
vare la proposta del marchese Garzoni, di 
fronte allo stato in cui trovasi l’amministra- 
zione del luogo pio, la quale abbisogna di 
ben altre cure che non siano gl’impiegati 
del guardarobe e della computisterià. Lo ag- 
gravare il deficit dello stabilimento senza una 
utile e vera riforma, nel momento in cui sta 
per passare nelle mani della provincia, sa- 
rebbe stato proprio ‘un far giunta alla der- 


più fini dopochè, 
TT 
dal deputato Siccoli, hanno 


rata o peggio anco a lasciapodere. 


Il nuovo deputato Ermolao Rubierìi ha in- 
dirizzata una breve ma interessante lettera di 
ringraziamento ai suoi-elettori, nella quale, 
senzà usare dei soliti luoghi rettorici, fa sen- 
tire come egli sia “compreso del proprio do- 
vere e promette recarsi al suo posto appena 


che la elezione verrà convalidata. 


meno sospendere fino al cadere dell’anno. 


dice di non difendersi nemmeno dall'accusa 
di raltazziano che gli era stata data, e perchè 
insussistente e perchè note le sue opinioni, 
conformate sempre alla bontà dei principii, 
non mai all'amore delle persone. 

Come avrete veduto anco dai giornali, una 
circolare diretta da Torino alle Società ope- 
raie di queste provincie, le invitava a fare 
indirizzi di ringraziamento al popolo inglese 
per l'accoglienza fatta a Garibaldi. Si aveva 
evidentemente in animo di farne una dimo- 
strazione solita ed un’arme d'opposizione. Ma 
il tentativo è andsto fallito perchè nessuna 
Società d’operai per ora ha corrisposto. Anzi 
quella di Cetana ha dichiarato non poterlo 
fare, non trattandosi di soccorso agli operai; 
quella poi di Poggibonsi ha rifiutato energi- 
cawente di servire a qualsivoglia scopo po- 
l.tico non bene definito. Vedrete però che 
risponderà all'appello la Fratellanza artigiana 
di Firenze. 

Anche il municipio di Siena, fra le moltis- 
sime città italiane, ha stanzisto premii per 
quelli fra i suoi che riporteranno medaglie 
‘al valor militare e ferite nelle patrie batta- 
glie. L'inccraggiamento è ottimo e anche do- 
veroso per perte dei comuni. Non ho veduto 
però ancora nessuna deliberazione in propo- 
sito per parte del municipio di Firenze. Spe- 
riamo che mi sia sfuggita o che non venga 
fra le ultime, 

A proposito d’indirizzi, se ne sta sottoscri- 
vendo uno ai prodi danesi che combattono da 
valorosi contro il comune nemico. L'indirizzo 
ai danesi sarà in breve*ricoperto da molte e 
molte migliaia di firme, 

Cage questa mia col narrervi un fatte- 
relio. 


vano lavori per diverse ragioni fuorvisti e in- 
sussistenti. E sonovi în fatli non pochi illusi 
che, nulla curandosi della dignità del soggetto 
e d’inspirarsi nei sublimi scopi dell’arte, spe- 
rano riuscirvi per null’altra via che quella 
di segni sopra segni e colori sopra colori. 
&e essi sono ricchi, rovinano l’arte perchè 
comperano la incompresa ammirazione di 
un’orda di servi; se sono poveri, per il così 
detto incoraggiamento che talvolta convertesi 
in malintesa compassione, consumano quelle 
e @ preziose somme private e pubbliche 
le quali, distribuite in modo diverso, varreb- 
bero a dare all'arte validissimo impulso. 
Del resto, noi non intendiamo sentenziare 
veruno e anzi teniamo per fermo che chi fa 
male oggi possa far bene domani, chè l’arte 
è cosa quanto sublime, difficile e lunga, e che 
sino a pochi anni fa corsero tempi di mise- 
randa servità che, indipendentemente dalla 
capacità di chi la coltivava, la tenne incate- 
nata è nel fango. Se in questa nostra Torino 
ci facciamo a considerare cosa erano le espo- 
sizioni d'arta diecl anni addietro e le para- 
goniamo alle presente, non v'ha dubbio tue 
vi si trova argomento sicuro da ritenere 
l’arte in progresso. (}aelle produzioncelle che 
non han nome, o che solo potrebbero dirsi 
scarabocchi disarmonici da fanciulli, vanno 
ogni di più scomparendo, e gli argomenti 
triotici e sodi trattati da pennelli distinti 
ò pià che sufficienti fortunatamente vanno 
crescendo. Non parliamo della scolturé, la 
quale, da Canova a Vela, risorse, continuò 
vigorosa transitando a seconda dei tempi e 
dei costumi, e finalmente abbandonando l'in- 
sulsità di una mitologia morta, pervenno al- 


Il Rubieri rivestiva la carica di maggiore 
del secondo battaglione, seconda legione della 
guardia cittadina; ma saputo del nuovo im- 
portante ufficio offertogli, si affrettò a _man- 
dare la sua renunzia da quel grado, mosso 
dalla considerazione che gli era impossibile 
esercitarlo, mentre avrebbe dovuto assistere 
ai lavori del Parlamento. Però una deputa- 
zione di militi è riuscita, se non a- distorlo 
dal pensiero della dimissione, a fargliela al- 


Per ultimo egli. ha. diretta una lettera al di- 
rettore della Gazzetta del Popolo, con la quale 


res 


Alcune sere fa verso le ore dieci della notte 
si fermò una vettura:davanti alla chiesa della 
SS. Annunziata, e ne uscirono due donne 
vestite in abito nero apparentemente. mona- 
stico. Fa aperta immediatamente la porta di 
chiesa, e le due scbnosciute vi entrarono, e 
vi sì trattennero a pregare per qualche tempo 
davanti all'altare della Vergine. Dopo ne usci- 
rono, rientrarono in legno e sparvero. La 
porta di chiesa si era richiusa ‘tosto dietro 
di loro. La cosa che per verità aveva del mi- 
sterioso' e dell’insolito per le circostanze di 
luogo edi tempo, ha fatti nascere i più strani 
commenti. So persino che alcune delle nostre 
devote beghine che sospirano e pregano per 
il ritorno hanno creduto trattarsi nientemeno 
che dell’amatissima e devota loro granduchessa 
venuta qua di notte nel più stretto incognito 
a pregare in quella chiesa dove si facevano 
le funzioni officiali e dove i neri hanno ap- 
pesi i loro voti in forma di lampade, per la 
salvezza -di Firenze. Povera signora, esporsi 
ai pericoli di un così lungo e disastroso viag- 
gio! Figuratevi, che credo si trattasse di dua 
monache irlandesi, se non erro, a cui saltò 
il ticchio, essendo qui di passaggio, di visi- 
tare quell'immagine che i devoti ritengono 
per miracolosa, Xi. 
Napoli, 13 maggio. — leri a sera ab- 
biamo ‘avuto al teatro del Fondo vna festa 
veramente commovente. ; 


Tutto l'equipaggio» del Re Galantuomo era 
invitato dall’egregio artista Achille Majeroni, 
direttore di quel teatro, ad una rappresenta» 
zione straordinaria data in suo onòre. 

La sala era illuminata a giorno, una parte 
della platea era stata ceduta alla bassaforza, 
e l'ufficialità era allogata nei palchi di sc- 
condo ordine. 

Gli altri palchi erano occupati da una ele- 
gante schiera di signore, fra le quali nota- 
vasi la marchesa D'AMitto, la baronessa di 
Tholosano, la signora d'Isola, moglie del co- 
mandante, col suo ragazzino che ‘aveva se- 
guito il padre in America ed aveva quindi 
preso parte alle fatiche ed ai pericoli del ge- 
rendi cp per. dell'ufficialità della }e- 
gione uartiere del Porto era 
prensa, alla festa, . ct 

Verso le 8 1/2 una depntazione di citta- 
dini e di artisti del possa preceduta dalla 
musica della guardia nazionale della legione 
e da due bandiere che erano scortate con 
torcie in cera portate dai domestici del Fondo 
in gran livrea, recavasi alla Darsena a rice- 
vere l'equipaggio, che durante il breve tra- 
gitto che separava quello stabilimento marit- 
timo dal teatro, era acclamato ed applaudito 
dal popolo accalcato sulla via. 


In un istante la sala era ricolma di spet- 
tatori. 


Davasi tosto principio allo spettacolo con 
un saluto in versi composti per la circostanza 
e declamati în mezzo agli applausi dal sim- 
patico e popolare Majeroni. 

Quindi gli succedeva l’egregia artista; la 
signora Sadowski, la qualé prendeva a rac- 
contare con appropriata e brillante poesia i 
pericoli corsi dal Re Galantuomo, le fatiche 
indurate dall’equipaggio con costanza parti- 
colare e le trepidazioni dei congiunti, degli 
amici e d’Italia tutta per l’intertezza della 
—_r_————_—m—————m———mm6@ 


l’ultima scuola che informa col vero mate- 
risle il sentimento e la sublimità del pen- 
siero, Riconfortiamoci adunque pensando che 
fra il mirabile progresso delle scienze e delle 
loro applicazioni, anche le arti belle si scuo- 
tono, e sollevate dalle grandi ali della libertà 
vanno rimettendosi nel cammino della gloria. 
Entrando ora nel resoconto della Esposizione 
troveremo come per l'analisi di questo e quel 
lavoro ci riuseitanno guida infallibile gli e- 
sposti principi. . 
Incominciamo dal n.° 350, che è un su- 
perbo quadretto del signor Gerolamo Induno, 
intitolato Un tristo pensiero. Scorgesi come 
l’autore siasi prefisso: di rappreseutare una 
giovane donna invaghita dell'amante che tro- 
vasi lontano, cioè al campo con Garibaldi. 
Ella svegliasi ai primi albori, balza dal letto 
a cui istintivamente sì appoggia, e tenendo 
in mano il ritratto, dopo. averlo ammirato, 
alza lo sguardo al cigio meditando in doleis- 
sima estasi, e <aasi cercando il cruccio di 
una possi”: sventura, quella di perderlo, 
L’zrte comune, che diremo meccanica. a» 
rebbesi limitata a dipingere la dora cogli 
occhi sul ritratto. E questo è ‘an ‘atto pure 
vero e che accade in: si%ili. reminiscenze, 
ma proprio anche a quelle anime volgari, 
cui null'altro punga che la semplice curio- 
sità o la concupiscenza, 

Rappresentando invece l’innamoratà col 
capo rialzato e tolto via dalla fisica. sem- 
bianza che.in lei destò un cumulo di affetti, 
di speranze e di timori, l’autore ha rag- 
giunto la sublimità e la poesia dell’arte. A 
quell’anima innamorata non bastava Vim- 
pressione della luce sulla retina, e la com- 


+ solida l’unità 


sua sorte. Questo racconto impressionò siffat- 
tamente l’uditgrio che molti dei marinai ne 
erano visibilmente commossi. Una pioggia di 
fiori, prima e dopo queste due declamazioni, 
era fatta cadere sugli eroi della festa, e sui 
due artisti che così bene seppero interpretare 
il pensiero. dell’autore ed il sentimento del 
pubblico. 

La scena era adobbata con molt’arte. In 
fondo del palco scenico dominava un busto 
colossale di Re Vittorio Emanuele, attorniato 
da un ben disposto trofeo di bandiere nazio- 
nali e di armi d’ogni genere a cominciare 


dal cannone fino alla pistola ed alla sciabola - 


d’abbordaggio. Da quel punto fino alla ribalta 
erano disposte a piccoli intervalli le une dalle 
altre sei armature antiche di forbito acciaio 
di proprietà del teatro, che rendevano il 
colpo d'occhio più appagante e più brillante. 

‘ Allorchè la musica, collocata vicino al mo- 
mumento del Re, sulla cui base stava scritto 
a caratteri cubitali il simpatico saluto di Viva 
il Re Galantuomo, ebbe alla alzata del sipario 
a suonare la Marcia Reale, tutti si alzarono 
în piedi in mezzo alle frenetiche grida di 
Viva il Re! Viva il Re Galantuomo! Fa un mo- 
mento di indicibile delirio, e quale è impos- 
sibile di descrivere. E 

Lo spettacolo si terminò verso la mezza- 
notte, ed era composto delle due piccole 
commedie Un capriccio di donna ed Una tigre 
del Bengala, oltre allo scherzo comico Un 
bagno freddo, ascoltato con piacere dal pub- 
blico che ricompensava gli attori con vivi e 
meritati applausi. 

Lo stato maggiore, non che l’equipaggio 
del Re Galantuomo, erano poscia accompa- 
gnati alla Darsena collo stesso cerimoniale 
con cui erano stati condotti al teatro, ed il 
Fondo illuminavasi in quel momento da molti 
e svariati fuochi del Bengala. 

Questa serata riempì una lacuna da tutti 
senti; era decorosamente necessaria una 
pubblica testimonianza ai reduci nostri ma- 
rinai, sopratutto dopo il chiaccherare che 
dalla stampa e da tutti si era per tanto 
tempo fatto sulle feste che si volevano dare 
a quell’eqnipaggio. 

ll Majeroni, visto il silenzio generale, ha 
pagato per tutti. Siano adunque a lui solo le 
lodi per questa buona idea. 


Palermo, 14 magg'o. — Affinchè le no- 
tizia sullo stato di quella città non vi giun- 
- gessero esagerate, vi diedi un cenno sulla 
dimostrazione che ehbe luogo qui domenica 
scorsa contro il generele Govone e sull’en- 
tità della medesima. 

Il lunedì ne fecero un’altra gli studenti 
nell’uscire delle lezioni, rimanendo però da- 
vanti all’Università e s’intendevano poche 
grida di viva l’esercito, abbasso il generale Go- 

- wone, — Da quel giorno le dimostrazioni di 
i cessarono. 

Il generale però aveva ricevuta una lettera 
espressa in termini troppo poco cortesi da 
un certo signor Lattanzio Tedaldi, avvocato, 
nella quale si mostrava offeso dal discorso 
pronunziato dal generale in Parlamento nel- 
l'occasione dell’interpellanza d’Ondes Reg- 
gio. Questo signor Tedaldi è un giovane che 
ha già avuti alcuni duelli in Palermo, e pare 
che fosse stato scelto come campione di un 
piccolo nucleo di amici che forse credono di 
rappresentare un partito. 

Quantunque il generale Govone non sia 
tenuto come deputato, a dar conto delle sue 
parole al Parlamento, pure, non so perchè, 
volle scendere ad accettare una partita d’o- 
nore col signor Tedaldi. Il duello ebbe luogo 
mercoledì ed il generale riportò una ferita al 
braccio destro, che comunque leggera fu dai 
padrini riconosciuta tale da impedire la con- 
tinuazione del duello. a; 1 

Mentre si stava trattando la partita di o- 
nore del generale, due giornali del partito 
estremo pubblicavano ciascuno un articolo 
nel quale dagli ufficiali della guarnigione fu 
ravvisata l'intenzione di offendere la persona 
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passata sensazione che immediatamente ne 
proveniva, ma aveva bisogno di approfittarne 
soltanto come scintilla motrice che portasse 
il di lei desiderio nel campo infinito delle 
reminiscenze, dei desideri e proprio in quello 
dei presentimenti che guida e designa l'anima 
degli innamorati. Dopo aver così bene defì- 
nito il concetto ed appoggiatavi l’intera com- 
posizione, l’Induno lo compì con corrispon- 
dente disegno e colorito. La modesta stan- 
zetta e i relativi arnesi, Je. vestimenta e gli 
ornamenti proprii di quel ceto, cui suprema 
legge è l'invaghirsi, tutto armonizza @ con- 
del concetto che tosto si pa- 
Jesa in chi ammira quel quadro. si 
: Jia duce è vera in tutte le sue graduazioni 
e sbuttimenti, le pareti sono di muro, i le- 
gnami di legno, le coperte, le lenzuola ed i 
cuscini sono di stoffa. Insomma, noi troviamo 
in quel quadro Ja verità espressa nella forma 
e nell’idea. Questa si appalesa direttamente 
nella figura, quella in tutte le concordanze, 
perfino negli accessorii che si èsmpletano in 
alcuni ‘quadretti appesi alle, pareti, ,espmmenti 
‘vil bagio di Hayez, l'indispensabile ‘pierotto @ 

una battaglia di Garibaldi. 
Lo stesso autore espose due ‘altri quadri 


portanti i numeri 174 e 267. Il primo .rap- 


presenta un bivacco di garibaldinì nelle -vici- 
nanze di Capua. In esso abbondano: gli epi- 
‘sodi propri della natura di quei giovani prodi 
che si chiamano i mille. E tu yi scorgi nel- 
l'ora brevissima del riposo da un con chi 
si occupa a delineare sovra un muro il suo 
duce, e lì vicino un calabrese armato di 
‘trombone che tutto aitonito e meravigliato 
dell’abilità di quel soldato l’osserya. Nel mezzo 


del generale, e ritenendosi solidali dalle in- 
giurie che si dirigono a qualsiasi ufficiale 
dell’esercito, no domandarono la ritrattazione 
ai singoli direttori responsabili dei giornali. 
Avutone un rifiuto, ebbero per questo luogo 
due altri duelli. ji: 

Quantunque non ne menti il conto pure 


«soltanto per adempiere il mio compito di 


cronista voglio raccontarvi che il generale 
Govone mentre era per dar termine al suo 
affare col sig. Tedaldi ricevette una lettera 
poco conveniente da unBertini giovinotto poco 
o niente conosciuto in paese. L’ aiutante di 
campo del generale si assunse l’incarico di 

ituirgliela in modo corrispondentee al 
tenore della lettera. Dalla qual cosa nacque 
che il Bertini chiese ed ottenne una ripara- 
zione d’onore dall’aiutante di campo, soddi- 
sfacendo così,'credo anche, al suo desiderio, 
quello cioè di mettersi in evidenza, e leg- 
gere l’indomani il suo nome su qualche pe- 
riodico del paese. 

Questi singoli aneddoti non sono la rive- 
lazione del sentimento dei palermitani. La 
grande maggioranza, direi anzi la totalità del 
paese, esclusi i borbonici e gli autonomisti, 
disapprova ogni dimostrazione e provoca- 
zione, e nello stesso partito avanzato, che 
non è numeroso, la miglior parte si separò 
da quelli che vollero far nascere questi spia- 
cevoli incidenti. 

Oggi rion sussiste più in Palermo traccia 
di queste differenze. 

Palermo, 14 maggio — La mia lettera 
del 12 in ordine ai duelli vi avrà dato molto 
fastidio; vi assicuro che io scriveva in un 
momento di vera esasperazione, in un mo- 
mento di dolore; i giorni passati sono stati 
per me, come per tutti gli onesti cittadini, 
che amano e desiderano il compimento del- 
l’Italia, giorni di dispiacere; i soli borbonici 
ed i clericali se ne sono rallegrati; infatti i 
neri nuvoloni non mancarono a farsi vedere, 
or soffiando, or istigando a vendicar l'onore 
siciliano. 

L’affare potea divenir molto serio, ma 1d- 
dio protegge l’Italia e le cose volgono alla con- 
ciliazione. 

Da una parte il comandante in capo, gen. 
Calderina, ha inibito sotto pene severe agli 
uffiziali di accettare sfide, ed infatti un uffi 
ziale si trova agli arresti per una partita di 
onore che era stata stabilita con un Di Be- 
nedetto, 

Dall'altra parte una nota apparve nel gior- 
nale officiale di ieri, colla quale si chiamano 
in vigore le pene contro il duello. 

Il sindaco di Palermo, dal canto suo, co- 
me primo magistrato del paese, ha: riunito 
al palazzo del municipio vari cittadini di co- 
lore vario per promuovere una conciliazione; 
molti cittadini che amano il paese si sono 
posti nel mezzo perchè si metta un velo al 
passato, e si stringa la mano al nostro fratello 
d’armò. 

Conviene che io velo dica con tutta espan- 
sione di animo; la truppa tutta, dall’uffiziale 
superiore al soldato; si sono mostrati di grande 
moderazione, e questo ha vieppiù accresciuto 
il dispiacere negli onesti, i quali hanno tutti 
biasimato gli ultimi spiacevoli fatti. 

Il giornalismo di ogni colore si mostra 
moeratissimo, ed anzi.ha aiutato alla con- 
ciliazione. È 

A porgere alla truppa unattestato pubblico 
di simpatia e di affetto, e nel tempo stesso 
di dispiacere per i fatti avvenuti, si pensa 
dare o un pranzo, che verrà offerto dal sin- 
daco, 0 una festa pubblica al pubblico giar- 
dino, Ne è lodevole il pensiero, e sarà que- 
sto un bel mezzo per dare uno scacco matto 
ai borbonici ed ai clericali, i quali, sotto la 
maschera di repubblicani e dì liberaloni vo- 
levano suscitare torb di, ma gli italiani hanno 
tanto senno da farli store con un palmo di 
naso. 


—_ 
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sta un picciol crocchio di tre soldati amici, 
l’uno de’ quali naturalissimamente sdraiato 
con un pipino da mezzo soldo, un secondo 
nn libro di lettura ed un terzo con carta to- 
pografica ragionando sulla lor situazione, co- 
me sempre ragiona il volontario che sia pure 
nel fatto ciecamente obbediente. Più in qua 
tu ci vedi un soldato incurvato con giusta 

sulla marmitta per assaggiarvi il brodo, 
e finalmente in piccole macchie altri gruppi 
e Garibaldi in sella, 

Anche qui l'Induno ha fatto scelta di buon 
argomento, l’ha espresso, disegnato e colo- 
rito con grande verità in ogni singola parte. 
Ma egli. i permetterà di osservare chie que- 
sto suo lavoro pon è così perfetto come il 
primo. Il quadro è forse pi) che di mezzana 
grandezza, la quale quanto più cresce, tanto 
maggiormente esige che se ne rappresenti la 
dovuta profondità. Questa pur troppo è ciò 
che manca nel bel lavoro di cui parliamo. 
Le chiome di quei grandi alberi non sono 
rotonde, ma schiaeciate, e dietro ad essi non 
corre luce, 0 meglio quella intonazione che 
genera lo spazio e la gradazione delle di- 


stanze, F 

Il numero 276 rappresenta Margherita di 
ritorno «dalla chiesa, del noto romanzo di 
Goete. Qui campeggia la semplicità, poichè 
il quadretto si compie colla figura di lei che 
attraversa un giardino per tornarsene a casa. 
Margherita è rappresentata col sipo germar 
nico, e dalla quieta fisionomia pall'utella spicca 
Ja tranquillità della innocenza accompagnata 
e quast ‘desta da dolce e ignoto pensiere. La 
posa e le armoniche "forno dell'angelo di 
Fausto son. perfette, jd panmeggiamento 


Roma, 4 


gli altri ministri, mette le mani in 


romani, moltissimi de’ quali dalle avverse 
congiunture del nostro commercio sono rimasi 
ignudi, e gli altri lo si aspettano. Questo 
scompigliato ministro vuole piuttosto rinno- 
vare la romana società col proscrivere i na- 
tivi e chiamare gli stranieri, mirando special- 
mente a costituire un ceto medio con uomini 
divoti alle somme chiavi e alle prerogative 


che si appicca il Vaticano. 
Già si capisce che per compiere l’opera 


che ha iniziata e per la quale lavora e suda, 
farebbe mestieri che questo governo. pontifi- 
cio, come ora lo si trova diretto da fazioni 
straniere, durasse almeno un altro decennio, 
il che ripugna al senso comune. Nondimeno 
De Merode si affatica di piantare a Roma una 
generazione di uomini avversi alla monarchia 
italiana, affinchè al tempo della votazione 
popolare il partito riesca contrario all’annes- 
sione. Il cardinale Antonelli poi non la sente 
così stranamente, ma, eletta una politica ri- 


soluta a non conceder nulla, pensa di man- 


tenere in vita il dominio temporale col pre- 


stigio di questa Corte, e mettere sempre in- 


ciampi alla partenza de’ soldati stranieri. 
Egli ebbe sempre in mira di costringere Na- 
poleone a tener qui un esercito, e quando 
non riuscisse a ciò, vuol poter dire che l’im- 
peratore cristianissimo tradì il papa alla ri- 
voluzione. Queste due fazioni capitanate da 
un prelato e da un cardinale si aduggiano 
e nemicano a morte; ma gli antonelleschi 
son più ritenuti e prudenti, i merodiani ; in- 
temperanti e baldanzosi. De Merode col co- 
stituire la Società di Credito mobiliare aspira 
all’intento di collegarsi colla classe de’ mer- 
catanti, e di nuocere alla fama del cardinale 
Antonelli, il quale ha un fratello direttore 
della Banca romana, anzi padrone. Dunque 
il ministro delle armi vuol conseguire 
sieme l’utile e il gradevole: l’utile nell’in- 
grandire il suo partito, il gradevole nel far 
dispetto al suo avversario. 


in- 


Nel lunedì d’ogni settimana giunge a Ci- 


vitavecchia il vapore Mungibello della Società 
siciliana, appaltato dalla Congregazione di 
S. Vincenzo di Paoli pel trasporto dei pelle- 
grini di Francia e Belgio. Ogni pellegrino 
qua condotto è alimentato per pochi franchi 
che paga, e dopo sei giorni è rimenato via. 
Questo governo per favorire i pellegrinaggi 
non molesta i divoti nè colle visite doganali 
nè colla polizia. L'amministrazione del bat- 
tello a vapore piglia pochi quattrini da ogni 
pellegrino, e riceve un assegno mensile dalla 
congregazione di S. Francesco di Paoli. In 
Roma all’albergo della Minerva sono rieevuti 
cotesti colli torti, e la stessa congregazione 
pensa a pagare l’albergatore che è un altro 
famoso paolotto : ecco come si spiegano tanti 
evviva al papa-re, e l’arrivo di tanta ciurma 
di abati che vengono per Roma. 


I briganti serenano intorno alla città di 


Piperno e la tengono bloccata. Chi n’esce è 
ucciso se non ha molti quattrini da pagare. 
Reca meraviglia, come con queste torme di 
masnadieri non s’imbattono mai nè francesi 
nè soldati del papa. Bisogna dire che i bri- 
ganti adoperino incanti e filtri o posseggano 
quei famosi anelli che facevano vedere e non 
esser veduti, o abbiano qualche deità del- 
l'Olimpo che: per salvarli da’ soldati li copra 
con un nembo. È certo che bisogna ricorrere 
alle arti magiche e al sopranaturale per ispie- 
gare certi fenomeni. Se è così non appro- 
dano a nulla le convenzioni stabilite tra il 
governo italiano e i francesi di Roma per la 
repressione del brigantaggio; e siscome nen 


colle sue pieghe è dipinto e rappresentato 
da vecchio maestro. Qui pure, per essere 
sinceri, dobbiamo fiotare, come non corri- 
sponda il fondo del quadro. Sono bensì gra. 
ziose e dettagliate le pianticelle fiorite in sul 
dinanzi; ma tutto il resto è indiscernibile 
perchè troppo oscuro e senza significato nè 
di distanza, nè di oggetti. Speriamo che Gi- 
rolamo Induno, quanto abile e provetto ar- 


tista, altrettanto prode e generoso soldato 


della patria, vorrà di buon gradò perdonare 


i piccoli appunti, che per null'altro espri- 


memmo su due dei tre bei quadri, che nel- 
l’intimo convinsimento che può farli perfetti, 
La sua maniera che in qualche modo ricorda 
la fiamminga spegliandosi della caricatura, 
senza entrare nel classico, ormai troppo con- 


venzionale, passa a quel vero, sugoso, pia- 


cevole ed istruttivo, che è vita e carattere 
della presente civiltà. 


Il conte Federico Pastoris sotto ‘il titolo 
in orazione, n. 184, ha rappresentato dei Frati 
domenicani che entrano in una chiesa. 0s- 
servate una ad una, quelle figure resistono 
al più minuto esame, Sono ben disegnale e 
meglio ancora dipinte con luci ed ombre che 
le distaccano mirabilmente dalla parete. Jl 
chierichetto che porta il vaso dell’aspersorio 
è riuscito proprio un rampollo da sagristia ; 
Ja sua testa £ l'insieme acgennano veramente 
alla goffaggine di chi fa quel mestiere senza 
sapere che faccia, e per contrario ogni frate 
posa dritto, tranquillo e sicuro dell'affar suo. 
Anche la ficciata della chiesa coll'atrio è 
resa con tutta la verità della prospettiva e 
della tinta che è pretta calce illuminata a 
gran giorno. Così fatte cose riconfermano 


maggio. — Monsi Me- 
rode, che suole invadere la punta de- 
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se n'è veduto nascere un risultato al mondo, 
è da farla buona a coloro che le credono lu- 


stre. È certo che le virtù segrete dei bri- 


ganti svaniscono appena varcata la frontiera 
romana: sicchè per cessare da vero il bri- 


taggio, bisogna che i soldati italiani, i 
} “sono superiori agli incanti entrino e 


, verso Roma ove sono aspettati come 
la ua. > 
| Giovedì una compagnia di questi briganti 


usciti da Roma assaltò il convento di Mon- 
tecassino, il territorio del quale è parte pon- 
tificio, parte italiano. Non tutto il versante 
occidentale è del papa; e per questo’ do- 
vrebbe reclamare i naturali confioi, chè al- 


lora potrebbe mandare i suoi briganti fino 


al vertice del monte. Se al convento di Mon- 


tecassino si facesse il plebiscito (siamo al 
caso) l'annessione non sarebbe dubbia. - 


Si va buccinando che perla processione del 
Corpus Domini si vuol fare una dimostrazione , 
al papa; e che già i Paolotti di Francia e 


Belgio mandano i loro stipendiati: se è così, 


vedremo un’altra volta i briganti lasciar la 


campagna per infestar la città. 
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Si legge nella Patria di Napoli del 14 cor- 
rente: 


È già qualche tempo da che riferimmo la ba- 
lorda e calunniosa notizia pubblicata dal. diario 


francese la Gazette de France e. riportata dal 
Galegnani's Messenger circa una petizione segnata 
da molti uffiziali e militi della nostra guardia 
nazionale contenente un attestato di devozione 


a Francesco Borbone. î 

Ora riproduciamo la formale e solenne smen- 
tita che l'onorando marchese Tapputi, luogote- 
nente generale della guardia nazionale, dà in nome 
della milizia cittadina a quella*impudente ca- 


lunnia. 
COMANDO SUPERIORE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE 


Napoli, 29 aprile 1864. 

« La Gazette de Fravce ha narrato ultimamente, 
e il Galignani's Messenger ha ripetuto il suo ar- 
ticolo, che nelle file della guardia nazionale di 
Napoli si accolgano migliaia di militi, sott'ufi- 
ziali e uffiziali che hanno inviato i loro attestati 
di devozione a Francesco Borbone. 

« Onorato ed orgoglioso di comandare que- 
sta nobile milizia, gelosa della gloria di essere 
stata dal Re e dal Parlamento dichiarata bene- 
merita della patria, io ho più che-altri il diritto 
ed il doyere di smentire la vile e spregevole 
calunnia, e lo fo non solo in mio nome, ma a 
nome delle dodici legioni che per mezzo dei 
loro colonnelli e uMziali mi hanno fatto perve- 
niro e depositato presso di me le ]sro proteste 
e î loro indirizzi per iscritto contro le menzo- 
gne di un partito, a eui altra arma non rimane 
oggimai che la menzogna. 

« La bugiarda invenzione non ha prodotto 
sdegno, ma nausea nella milizia cittadina. Con 
quell'acume pronto e spontaneo che è proprio 
dei napoletani, ha capito esser quella un'arte 
dei borbonici per dare a credere che la guar- 
dia nazionale di Napoii, la quale tanto concorse 
alla cacciata dei Borboni ed allo stabilimento 


del governo nazionale, sia ora mutata di senti- 
menti, e che dopo la esperienza di quattro anni 
desideri di tornare ai tempi di Francesco Il e 


dei gesuiti, della schiavitù e dell'umiliazione. 


« Ma ben sanno i borbonici quanto la loro 
calunnia sia falsa e vergognosa. Ben sanno che 
la guardia nazionale di Napoli ha un vanto che 
niuno può rivocare in dubbio, e che la storia 
non potrà dimenticare, ciò che col suo costante 
atteggiamento ha renduto impossibile fino al te- 
mere che un tentativo di restaurazione. potesse 


avvenire fra noi. 


« Nò men sanno, benchè vorrebbero far_ cre- 
dere il contrario, che la guardia nazionale di 
Napoli è ancora la stessa, che lungi dal raffred- 
darsi si è consolidata nell'amore pel Re, per la 
libertà e l’unità d’Italia, e nell'odio per ‘il Bor- 
bone, che la sua sarebbe pronta a un bisogno 
a consacrare col sangue, che le menzogne non 
possono che ispirarle disprezzo, che folli tenta- 
tivi sotto ai suoi occhi non: si faranno, e che è 
inutile di mentire vane speranze di farla venir 
meno a se medesima, ed a quel che finora ha 


provato di essere. 


« Questi sono i suoi sentimenti, questa è la 
risposta che essa dà ai cospiratori di Roma ed 


nell’artista la ben nota abilità e sicurezza, 


e tanto più che riuscì a staccare i bianchi 
delle visti domenicane dal bianco della fac- 


ciata. Con tutto ciò noi non siamo contenti 
di questo lavoro del signor .conte Pastoris, 
mentre lo eravamo assai di quel suo quadro 
di ssltimbanchi reduci nel vecchio .castello 
e che formava una delle belle cose che di- 
stinguevansi nella. passata Esposizione. E 
perchè un lavoro fatto da mano maestre, ben 
disegnato, ben colorito e benissimo .illumi 
nato, non ottiene tutt'al più che l’effetto di 
un mediocre dipinto, nè sofferma che pochis- 
simo l’intelligente ad ammirarlo, nè tanto 
meno inspira l'anima di chi sia inapirabile? 
Il. perchè è facile a rinvenirsi, dopo quanto 
dicemmo nel'a breve prefazione: esso consiste 
in ciò, che l’arte è l'incarnazione dell’idea 
col mezzo della forma. A.che cosa può adun- 
que riuscire l’arte quando la matita ed il co- 
lore incarnano comunissime idee, par non 
dirle triyiali, e ghe ne) caso del qiiauro che 
prendemmo in esame diventano perfino un 
anagronismo ? Qual sublimità di penaiere, 
quale bellozza che iddio abbia creata, quale 
estetica insomma, ricercandola in qualunque 
molla che possa slbergare nell'anima umana, 
possono «destare quattro frati che entrano in 
una chiesa borbottandg paternoairi ® Noi non 
siamo irreligiosi, mè qui ci tocca. far profes- 
sioni di fede. Ma in verun modo i frati .0 lo 
spirito degli ordini frateschi, ora giustamente 
anatemizzati per lo meno come inutili fra 
l'operosa civiltà, non potranno mai rappre- 
sentare l'estetica della religione e della ere- 
denza! Essi poi, i domenicani, che per tanto 
tempo arrostirono gli uomini e con ispietati 


ai corrispondenti della Gazette de France, questo 


è Ag che essa 4a per mia bocca a coloro 
che sperano negli intrighi di Î î 
le calunnie di screditarla. Ma 4 Daria a pon 
rare tutti costoro che la guardia nazionale di © 
li è il più nobile e sicuro palladio dell'u- 
nità e della indipendenza della patria. comune, 
Il luogotenente gene; sòtatore 
Mis soia del iv, ; 
Firmato MARCHESE 0. Torruri,» 


Le istituzioni di credito si moltiplicano in 
Italia, e tutte promettono qual più qual meno 
dei risultati soddisfacenti. - 


Una di esse ha tenuta non ; 
semblea generale. È la Banca » funi Lar 


liano, la quale nei primi sette mesi del suo © 
esercizio ha potuto ritrarre tali profitti dalle 
sue operazioni, da distribuire agli azionisti 
oltre l’otto per cento di beneficio sul capitale 
sborsato. , 

La Banca di Credito avrebbe forse potuto 
fare de’ guadagni più vistosi; ma non senza 
correr de’ rischi. Una Società di Credito che 
ne’ suoi primordi si espone a pericoli, scema 
Ja fiducia e compromette il suo avvenire. La 
prudenza della Banca di Credito, era d’altronda 
resa tanto più necessaria dalle condizioni in 
mezzo alle quali ha cominciate le sue opera- 
zioni. La crise politica si alternò colla crise 
pecuniaria, e per chi mesi si ebbe a 
sopportare il peso di entrambs. L’averle at- 
traversate mantenendo intatto il suo capitale, 
e pronto perciò ad entrare nelle combina- 
zioni finanziarie; che lo stato d’Italia rende 
favorevoli, non è piccolo merito. 

La Banca di Credito ha organizzato testè 
a Torino e presso la sua agenzia a Napoli il 
servizio dei depositi di danaro coi checks, i - 
quali in Inghilterra sono divenuti così co- 
muni, e grandemente utili per le’giornaliere 
contrattazioni. Anche questo è un provvedi- 
mento utilissimo che varrà ad accrescere i 
depositi in conto corrente, con interesse ed a 
togliere molti capitali dall’inerzia. Se riflet- 
tiamo a' servigi che la Società generale per 
favorire l'industria nel Belgio ha prestati a 
quel paese, ed i vantaggi che ne ha ritratti, 
non possiamo a meno di compiacerci che 
anche in Italia si abbiano di consimili isti. 
tuti, ne' quali l'industria nazionale e le buone 
ed oneste imprese trovino largo appoggio. 


NOTIZIE ESTERE. 


Avant'ieri, festa della Pentecoste, pochis- 
simi fra i giornali esteri sono venuti alla- 
luce, e quèlti che furono pubblicati non re- 
cano notizie importanti. 

La Presse di Parigi fa cenno delle voci 
che da qualche giorno corrono in quella città 
di prossime modificazioni del gabinetto fran- 
cese e dell’ ingresso del signor di Persigny 
na ministero, ma dichiara di prestarvi poca 
ede. 

Un dispaccio telegrafico da Amburgo, in 
data del 14, pubblicato dei giornali francesi, 
annunzia che il principe reale di Prussia e 
la principessa sua consorte sono în quella città. 
La principessa ha rinunziato al suo progetto 
di viaggio nello Sleswig. Anche il principe 
reale ritornerà a Berlino. 

I giornali di Vienna sfogano in articoli vio- 
lentissimi il loro dispetto per gli applausi 
coi quali Ja Camera inglese ha aecolta la no- 
tizia della disfatta della ‘flotta austriaca. La 
Presse di Vienna chiama quegli applausi in- 
fami. L’Abendpost dice che l’Austria non può 
essere offesa da simili dimostrazioni, le queli 
sono degne degli inglesi avvezzi ad assistere 
a combattimenti di pugillatori, di galli, di 
topi ecc. de 

Entrambi poi questi giornali negano nel 
modo più assoluto che Je navi austriache 
siano state battute. E ciò non parrà incredi- 
bile a chi ricorda che gli austriaci affermano 
ancora adesso di essere stati vincitori a Sol- 
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dileggi per farli credere a modo loro! No, 
l’arte si infanga a prendere per soggetto una 
casta che, per dirne il men male, si potrà 
sempre chiamarla la più spoetizzante cosa della 
terra. Noi non neghiamo che sotto l'aspetto 
storico ed altro, possa in qualche raro caso 
l’artista introdurre un frate in un suo con- 
cetto. «E può introdurvi un santò, ma che 
sia proprio santo ; in somma può attenersi a 
tutte quelle norme che si riepilogano col 
chiamarle arte cristiana, la quale riposa so- 
pra tre secoli di gloria imperitura. Ma tirar 
fuori un branco .di frati ‘0 di monache del 
tutto inutili, come sono oggidi,.i quali orando 
e deambulando verso la chiesa, mirano più 
che ad altro alla buona digestione, è contra- 
operare alla divina significazione 4}|' arto. 
Nè il signor conte Pastoris vr; eredere che 


pe abbiamo fa'*%, rutto questo discorso solo 
la 


eriticate il suo lavoro. Che Iddio ci tolga 
; simile încontinenza e direm pure inutilità, 
poichè egli può'essere il miglior giudice di 
se stesso su questo punto. Parlammo solo 
perchè intendano i minori artisti e i princi- 
pianti si quali aricora non fosse abbastanza 
nota l’importanza della scelta dell’argomento 
în fatto d'arte. E vorremmo non vederli più 
irivaghirsi del dipingere processioni, altarinì, 
presepii, come da un altro lato bagascie, li- 
bidini e carcaccie, ma starsene col bello e 
col buono sempre sorretto da due arigioli su- 
premi che chiameremo libertà di pensiero © 
verecondia. 


(Continua) 
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ferino. Del resto auguriamo loro molte di 
queste vittorie. ì 

Scrivono da Brody alla Gazzetta di Lemberg 
che il governo russo ha iutenzione di to- 
gliere il cordone che da un anno esiste sul 
confine tra la Russia e l’Austria e di libe- 
rare così il commercio fra i due imperi dagli 
ostacoli che tanto lo danneggiavano. s 

Intorno alla crise ministeriale nel Belgio 
troviamo i seguenti ragguagli nell’ Indépen- 
dance belge del 15 : : vai 

Se dobbiamo prestar fede alle voci che cor- 
rono questa sera, le nuove trattative aperte dal 
signor Dechamps sarebbero andate a vuoto. Le 
modificazioni proposte al suo primitivo program- 
ma sarebbero stàtè le seguenti: 

Sulla. questione dell’abbassamento del censo 
elettorale, il principio sarebbe ‘stato mantenuto, 
ma l'opportunità ed il modo d’attuazione sareb- 
bero stati deferiti all'apprezzamento delle depu- 
tazioni permanenti dei (Lonsigli l 
.. Sulla questione della nomina dei borgomastri, 

la scelta del re avrebbe potuto esercitarsi in 
tutto il Consiglio municipale, previo il parere 
della deputazione permanente. 

Secondo il citato giornale, nemmeno que- 
ste nuove proposte sarebbero state accettate 
dal re. } 


rr 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del AT maggio 
Presidenza del comm. Cassinis 

La tornata è aperta alle ore una e mezzo 
colle consuete operazioni preliminari. 

Bernini presenta la relazione sul catasto 
di Lucca. 

L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sulla parte straordinaria del bi- 
lancio passivo pell’esercizio del 4864 del mi- 
nistero di grazia e giustizia. a 

Sino osserva che è inutile ricercare l’o- 
rigine della formola : libera chiesa in libero 
stato; dacchè il concetto non ne è nuovo ed 
anzi vige in pratica agli Stati Uniti d’Ame- 
rica. Egli aggiunge però che pel fatto, presso 
‘di noi, i sacerdoti sono anche impiegati dello 
stato fino a che tengono i registri dello stato 
civile; e quindi non devono potere dmpune- 
mente violare le leggi sotto pretesto delle 
loro opinioni religiose. Questo è ciò che il 
guardasigilli neon ha sempre saputo ottenere. 

L’oratore sostiene che la colletta del da- 
naro di San Pietro è contraria a tutti i no- 
stri principii politici, e che il nostro Codice 
penale non è senza sanzioni contro questo 
abuso. 

L’oratore si trattiene a lungo sul fatto della 
ritrattozione imposta dal vescovo di lesi ad 
un giudice di mandamento. Egli dà lettura 
della sentenza della Corte di appello di An- 
cona relativa a questo fatto, e biasima viva- 
mente il pubblico ministero di ‘non essere 
ricorso in Cassazione contro le conchiusioni 
della medesima: 

Pres. prega l'oratore a non voler entrare 
nella sfera di un potere indipendente qual è 
il potere giudiziario, 

Sineo sostiene che. il pubblico ministero 
non fa parte del potere giudiziario, ma di 
quello esecutivo, sugli atti del quale la Ca- 
mera ha il diritto di sindacato. 

L’oratore. passa a ribattere l’asserzione del 
guardasigilli che non si possa avere una sola 
©. Corte di cassazione senza prima avere un 
Codice unico. Combatte ugualmente l'opinione 
emessa dall’on. Ara che si abbia per ora a 
contentarsi di un Codice civile provvisorio. 

Grongini. lo intendo di scolpare il governo 
dalle accuse formali che gli furono dirette a 
proposito della sua condotta verso il clero. 
Limiterò però il mio discorso a rispondere 
a quello dell'on. Boggio, come ristretto in 
confini pratici, mentre quelli tracciati dal- 
l'on. Sineo furono più vasti. Seguirò tanto 
meno quest’ultimo nelle sue secuse contro il 
potere giudiziario, la indipendenza del quale 
parrebbe doyer venir rispettata specialmente 
dalla sinistra, che si mostra sempre così te- 
nera del rispetto dello Statuto. 

L'accusa più grave che l'on. Boggio ab- 
bia rivolta al guardasigilli si è che questi 
non abbia spinto innanzi abbastanza l'unifi- 
cazione legislativa del regno. lo sarò d’ac- 
cordo coll’on. Boggio, quando egli sarà d'ac- 
cordo con sè medesimo. 

Jo non sono meno di lui impaziente di ve- 
dere unificata la legislazione italiana; ma non 
credo che il ministero pensi a raggiungerla 
per vie incostituzionali, ‘Jo desidero che .il 
progetto del ‘codice italiano venga presto ap- 
provato. E prometto il mio voto a chi saprà 
trovar modo di affrettarla. 

Ho sentito più volte a ripetere che la de- 
putazione toscana sia refrattaria all’unifica- 
Ma il fatto si è che se la Toscana si 
trova in questo via più indietro della altre 
province, ciò è dovito»m Uitre. cause“ ma 
non alla.sua volontà, Perna | 

Le leggi più difficili ad essere accolte s029 
quelle che toccano gli interessi materiali. 
Ebbene, la Toscana ha accettato le nuove 
leggi d'imposta senza muovere lamento. 

Io desidero che l'unificazione legislativa si 
faccia a qualunque costo. Se è impossibile 
fare un codice'ottimo nelle nostre condizioni, 
è del pari impossibile farne uno cattivo. La 
barbarie divide; la civiltà unific», livellando 
le differenze sociali. ; 

Passo alla questione del clero. L'onorevole 
Boggio vuole che le relazioni tra il governo 
ed il clero sieno tali da riassicurare le co- 
scienze cattoliche, siccome l’unica via che 
conduce a Roma. Egli ha distinto le credenze 
religiose dall'azione politica. Egli vuole che 
le credenze sieno rispettate e il clero conte- 


ziont: 


formola del.conte di Cavour. Egli 


nuto. Questo pure è il nostro programma. 
Quelli che credono di combattere il cler 
propagando la incredulità, non conoscon 
TRA tare > del 

uomo ha 0 reli- 
gioso. Quelli che a di la 


senz’averne un’altra da sostituire, 
aumentano anzichè scemare le difficoltà della 
situazione. Quelli che credono di poter pro- 
seelipare l’Italia, non sanno quello che 
nno. 
Come regola di condotta del nostro go- 
verno verso il clero, l’on. Boggio accetta la 
iarava 
di e questa formola sul serio. Per 
trovare qualcheduno che non Ja 
serio, l’on, Boggio deve rivol 
fra le file de’ suoi amici. 
Cuiaves.. Domando la parola per un fatto 


pieni (continuando). Il governo viene 


consigliato ogni giorno a proteggere una 
parte del clero contro un'altra. L'on. Boggio 
avvertiva il ministro a non fare troppo asse- 
gnamento sopra i soccorsi che si possono 
sperare dal così detto clero liberale, Noi 
siamo d'accordo coll’onor. Boggio anche su 
questo particolare; nè con ciò intendo di sce- 
mar, punto la stima che si meritano molti mem- 
bri che appartengono a questa parte del clero. 
Ma vi ha. di più; ed è che io non so com- 
pe cosa sia un clero liberale. 

colare che può “sussistere indipendentemente 
dalla forma politica in mezzo a cui vivono i 


suoi fedeli. Per me un prete tribuno è qual- 


che cosa di simile ad un papa-re. Cosa è 
questa contraddizione di un clero inferiore 
che invoca il braccio secolare contro i suoi 
vescovi, mentre a questi è negato il medesi- 
mo braccio secolare contro i preti liberali! 
Il cristianesimo non si è diffuso pel mondo 
in nome di queste dottrine. 

Il clero deve conservare la sua posizione 
collo studio e coll’esempio imitabile. La 
Francia non trasse alcun buon frutto dalla 
costituzione civile del clero. Ma ho detto ab- 
bastanza del clero liberale; ora parlerò di 
quello reazionario, verso il quale il governo 
ha adottato un contegno, che fu oggetto de- 
gli ‘attacchi più vivi. lo oredo che contro 
questo clero reazionario noi possediamo nel 


nostro diritto comune sanzioni penali quante 
bastano, La qualità di prete non sarà che 


una circostanza aggravante. 


Come leggi speciali poi abbiamo quelle 


dell’erequatur e del placet. Ma se è giusto 
pretendere che il prete ci confessi, non è del 


pari cosa giusta quella di obbligarlo anche ad 
assolverci. lo approvo, e credo che queste 


leggi di eccezione debbano essere conservate, 


come credo che sieno sufficienti. Il clero 
sdegna di obbedire non per altro se non per- 


chè non crede nel regno d'Italia. 

In questa magnifica epopea il clero non 
vede che un delirio. Questo stato di cose 
non cesserà che collo scioglimento della que- 
stione nazionale. Quando l'Austria sia final 
mente cacciata fuori dal nostro paese, e l'I- 


talia insediata a Roma, circondata dal rico- 


noscimento di tutti gli stati di Europa, il 
clero si adatterà senz'altro al nuovo stato 


di cose. Rammentatevi, o signori, il conte- 


gno del clero cattolico #i tempi del primo 
impero francese. i 

l pontefice si era lasciato andare sino a 
scomunicare l'imperatore ; e frattanto il clero 
cattolico cantava quanti Tedeum ed i vescovi 
flemavano «quanti «indirizzi piaceva al gover- 
no. Egli è che quei vescovi e quei preti ve- 
devano la potenza di Napoleone, ed avevano 
fatto di necessità virtù. Quando noi saremo 
forti ugualmente, saremo in grado uguale ri- 
spettati e riconosciuti dal clero. Ma frattanto 
noi dobbiamo riconoscere e rispettare la 
chiesa. 

Che ss ci fosse una religione, la quale, per po- 
ter sussistereavesse bisogno del sacrificio della 
libertà della coscienza e della intelligenza del- 
l’uomo, quella sarebbe una religione falsa 
aquesto solo carattere (bene). 

Poichè ho la parola, mi permetterò di con- 
chiudere pregando l'on. mio amico, il depu- 
tato Guerrieri a non volere che si discuta, 
in occasione del bilancio passivo straor- 
dinario del ministro di grazia e giustizia ;l'or- 
dine del giorno da lui presentato per invitare 
il governo a -provvedere con una legge con- 
tro la colletta del danaro di San Pietro, 

L'ordine del giorno proposto dall’on. Guer- 
riéri è divenuto superfluo dep) le recenti 
dichiarazioni del ministero di avere provve- 
duto a questo oggetto coll’inserzione di una 
disposizione opportuna nel nuovo progetto di 
legge sulla sicurezza pubblica che verrà 
quanto prima in discussione, 

CunAvrs (per pn fatto. personale) dichiara 
che la formola « libera chiesa in libero stato » 
è la formola dell'avvenire, Pel momento bi- 
Sogriaà seguirne un’altra. Ed è pericoloso. il 
vigdlamare principii che non si possono al: 
tuaté, 

Bnorrenio protesta contre la supposizione 
manifestata dall'on. Giorgini che gli uomini 
di sua parte vogliano distruggere Il cattoli- 
cismo per surrogarvi il protestantismo. Quelli 
che finiranno per distruggere il cattolicismo 
preparando il letto al protestantismo, sono gli 
stessi preti cattolici reazionariî che il mini- 
stero protegge, Il guardagigilli si ‘luainga di 
essere nel vero perchè le accuse più contra- 
rie gli sono dirette. Ma io gli risponderò che 
il suo contegno € a Dio dispiace ed a'nemici 
sui » (ilarita). 

Quando un prete rifiuta ]Ja sua assoluzione 
ad alcuno solo perchè questi ha giurato fede 
al regno d'Italia, questo prete cospira nel 
confessionale (bene). 


religione cristiana ha questo di parti- 


id I II 


applichino. Voi 
lia vivrà ad onta dell’oppo- 
sizione dei preti. Lo spero anchio; ma non 
conviene correre un pericolo che possiamo 
RAEE a tempo. ; 
pre ei Ne pera 
si disfaccia quella parte d’Italia che è stata 
fatto, otterranno che non se ne al com- 


gilli perchè quegli infelici sieno ridonati alle 
Joro famiglie in occasione della festa nazio- 
nale, lo non potrà contribuire che alla 
concordia i animi ed alla comune letizia. 

Boceio risponde al discorso dell’on. Gior- 
gini entrando in molte minuzie. Parlando 

alcuni atti che escono dalla sfera del di- 
ritto comune, e che il ministro ha compiuto 
verso il clero, dice che sono indizio di de- 
bolezza e che ci discreditano in faccia al- 
l'Europa. Desidera che il sistema che sì se- 

e presenti minori contraddizioni. Crede 
efficace l’aiuto del clero liberale; e quanto 
al reazionario conviene infrenarlo colle leggi 
e non cogli arbitrii. 

PisanetLi (min. di grazia e giustizia), Ri- 
spondo che contro la sentenza della sezione 
di accusa della Corte di appello di Ancona, 
il procuratore generale del Re presso la Corte 
medesima è ricorso in nullità alla Cassazione 
per violazione della legge>sull’ezequatur, Ciò 
in risposta all’on. Sineo. All'on. Boggio, che 
ha parlato di domicilio coatto riguardo ai 
vescovi, se ha inteso alludere al cardinale 
De Angelis, gli dirò che «il governo non gli 
vieta di ritornare alla sua diocesi; ma è lui 
medesimo che pare preferisca rimanere a 
Torino per ostentare di essere martire delle 
sue opinioni religiose. 

L'on. Brofferio disse che la condotta del 
governo verso il clero finirà col dispiacere a 
tutti. Io credo che la politica di un governo 
forte non possa essere altra che quella trac- 
ciatagli dalla «moderazione e dalla legge. 

Lo stato però ha diritto a difendersi contro 
la chiesa e contro il clero quando questo lo 
insidia ed attenta ai diritti della nazione (bene). 

Passando alla questione del Codice civile 
da me presentato, l'ho appunto raccomandato 
alla Camera perchè trovi modo ella stessa di 
renderne la discussione più sollecita di quello 
che potrebbe essere nelle ordinarie vie. Gli 
onorevoli Boggio ed Ara osservarono in me 
un difetto di autorità morale. Come ministro 
io dichiaro di avere tutta quella che emmi 
necessaria finchè avrò la fiducia della corona 
e l'appoggio della Camer?, Come privato giu- 
reconsulto io non pretendo di avere un’auto- 
rità soverchia, e perciò appunto-nel progetto 
di Codice che ho presentato, ho approfittato 
degli studi de’ miei predecessori e di quelli 
di apposite Commissioni di uomini compe- 
tenti. 

Decesare, ArA, Sineo, Bocoro e Chraves 
parlano per fatti personali. 

PassacLia. Che al clero non competa di 
scendere nell'arena politica, dipende dalle 
circostanze. Perciò converrebbs che nessuna 
parte del clero uscisse da' suoi limiti. Ma 
dacchè una parte di questo clero ne è uscita, 
sia lode all'altra che alle cospirazioni ha op- 
posto il ragionamento. Il clero in materia 
sociale, politica e civile non ha diritto nè a 
sciogliere nè a lezare. . 

Qaanto al cardinale Morichini io non lo 
imputerei di aver violato la legge eccezionale 
del regio erequatur, ma lo accuserei di com- 
plicità nello spargere ed appoggiare documenti 
contrari alle nostre leggi ed alle nostre co- 
stituzioni. 

Del resto io non credo così prossimo il 
compimento del nostro regno per trasandare 
l'opposizione e la guerra che ci fa il clero 
reazionario, Frattento i fedeli ricorrono-nei 
loro bisogni religiosi con fiducia anche si 
membri liberali del clero, .il quale non diverge 
dall’altro clero se non in quanto. non crede 
alla necessità assoluta per la religione del 
potete temporale, è cerca diffondere e far 
accettare questa verità, 

MaccHi dichiara che ègli edi suoi amici 
non respingona il eoncorso dei preti liberali; 
ma non crede che merilino retnbuzione per 
questo concorso; e quanto al clero resziona- 
rio crede che la moderazione e la prudenza 
ci vietino di farlo oggetto delle nostre rap- 
presaglie. 1 preti reazionari vogliono essere 
combattuti colle istituzioni e colle leggi libe- 
rali e progressiste. 

Maxcisi domanda qualche schiarimenta in 
ordine alla legge del 2 marzo 41804, relativa 
all'arresto personale per debiti civili. Egli 
vorrebbe una interpretazione autentica pel 
termine dei due anni, oltre ai quali non può 
durare la carceraziona per detto titolo. 

PisaxeLi (ministro). Questo termine è ge- 
nérale e tassativo. 

Broguio per conto del deputato Guerrieri 
svolge un-ordine del giorno concepito nel 
senso'div invitare il ministero a trovar modo 
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avvertiti che il de 
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relativi alle norme che dovrà seguire la Corte 
dei conti nel liquidare le pensioni degl’im- 
piegati civili. 

2. Un altro R. decreto del 12 maggio che 
riduce i ruoli organici del personale dei mi- 
nisteri delle finanze, della guerra, dei lavori 
pubblici, dell'istruzione pubblico, di grazia 
e giustizia, dell'interno, della marina, e del- 
l'agricoltura e commercio. 

3. Disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario. 

4. La collocazione a riposo di due tenenti 
nelle guardie doganali. 

— Il 4 battaglione bersaglieri è stato tra- 
sferto a Bernalda (Basilicata). 

Il 40 id. id. a S. Angelo dei Lombardi, 

(Italia Militare) 

— L'Italia Militare d'oggi, pubblica il bol- 
esccantirgn mena promozioni, ecc. n. 29, 
nel quale troviamo le disposizioni seguenti: 

Candela Raffaele, sottotenente nel 68 reg- 
gimento fanteria; e Badarelli dott. Siteso , 
medico di reggimento di f.a classe 68 
fanteria, collocati in aspettativa per sospen- 
sione dall'impiego. 

Gamboni Federico, sottotenente di fanteria 
(corpo di amministrazione), già in aspetta- 
tiva per sospensione dell'impiego, collocato 
nella categoria d'aspettativa per riduzione di 


corpo. 

Calderini Giuseppe, luogotenente nel 67 
reggimento fanteria; rimosso dal grado e dal- 
l'impiego dietro parere di un consiglio di di- 
spie. 

VORNO, 41 magg'o. — Siamo informati 
ch S. A. R. il duca d'Aosta alle 9 di questa 
mattina è arrivato a. io (Isola d'Elba) da 
dove è partito alle ore 11 dopo visitato la 
miniera. Alle ore 4 pom. è entrato in Porto- 
ferraio accompagnato dal prefetto di Livorno. 
Sono state ricevute le autorità civili, militari, 
i consoli esteri e il clero. Dovunque acco- 
glienze cordiali ed entusiastiche per parte 
della popolazione, (Indic. Commerciale) 


rr! 
CRONACA DI TORINO 


Mercoledì (18) alle ore 8 1/2 di sera, la 
sezione di fisica della Società politecnica ita- 
liana terrà seduta nel locale della H. Acca- 
demia d’agricoltura, palazzo della R. Acca- 
demia delle scienze, 

L'ordine del giorno sarà il seguente: 

4, Camere lucide semplificate; 

2. Questioni di aerostatica; 


3. Analisi dei miscugli gazosi per azioni |" 


capillari. 

Dacessi «denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 40 fino 
alle 4 del A7 maggio 1864. 

Bianchi Emilia, d'anni 8 di Totino; Morra 
Maddalena, nata Liprandi, id. 35, di Torino, 
operaia alla R. manifattura tabacchi ; Bosio Po- 
lonia, nata Silva, id. 43, di Revigliaseo; Derossi 
Emanuel, id. 79, di Torino; Vercellino Marghe- 
rita; id:-46, di Favria, 

Più, 5 da 4 giorno ad anni 7. 


FATTI VARI 


Onorificense. Si legge nell'Italia Mili- 
tare del 17 corrente: 

Nl municipio della città di Piazza Armerina in 
Sicilia, nella seduta del 23 aprile, ad unanimità 
deliberò di conferire al sig. maggiore Leonardo 
Andervolti, già comandante militare, di quel cir- 
condario, la cittadinanza onoraria onde esternar- 
gli la propria benemerenza. 

Condanna. Si legge nella Stampa di que- 
sta sera (17): 

Ieri eblhe luogo in Asti il dibattimento del 
processo per diffamazione intentato dal deputato 
Ercole contro il giornale 4/ Cittadino d'Asti. Il 
risultato ne tu la sen con cui. il gerente di 
quel giorgale è stato condannato ad otto mesi 
di carcere, oltre al pagamento di mallle lire di 
multa, delle indennità, come di ragione, verso 
il querelante, deile spese del giudizio, non che 
alla pubblicazione dblla sentenza nel suo gior- 
nale. 


Congresso medica. La France del 
415 corrente annungia che nel settembre venturo 
a Lione si riunirà un congresso medico, 


TR 


Siamo in grado di assicurare essere in- 


-| fondata la notizia data. dalla Gazzetta di 


Torino e da altri giornali intorno alle 


-{ trattative per la cessione delle strade ferr- 


rate dello stato. Ben lungi che siano in- 
terrotle 0 sospese, esse si possono riguar- 
dare come prossime a conclusione, essendo 


fra breve firmata e presentata al Parla- 
insieme ad altre convenzioni di 
ferrate. 


Le notizie di Tunisi recano continuare 
nelle colonie europee molta inquietudine. 
Centinaia di famiglie sono partite, i ne- 
gozi sono per la maggior parte chiusi... 

Sembra però che la quistione sia per 
aggiustarsi, e che il bey si risolverà a 
dimettere il primo suo ministro, come 
glielo consigliavano il console francese e 
l'italiano. I comandanti le forze navali in- 
glesi, francesi ed italiane agiscono d’ac- 
cordo, e se mai per la sicurezza degli 
europei fosse necessario di fare sbarcare 
delle truppe, le flotte delle tre nazioni 
fornirebbero ciascuna il suo contingente. 

Nel Diritto d’ oggi Goviamo la seguente 
notizia, della quale non abbiamo avuto alcun 
sentore : è 

L'altro giorno annunziando il rigetto del ri- 
corso del deputato Bertani in cassazione nella 
causa contro i gerenti dell'Opinione e di altri 
giornali torinesi, abbiamo dimenticato di aggiun- 
gere che, malgrado ciò, il processo non è esau- 
rito. Nuova querela con nuovi mezzi di prova 
è stata messa in corso per la istruzione dei falso 
della Jettera pubblicata il 20 e il 2i giugno 
41863, sotto il nome di Giuseppe Mazzini. Un 
altro ricorso in cassazione pende allo stesso 
oggetto. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

’ 13. Il Morning Post dice che 
l'Inghilterra deve aver imparato che l'in- 
fiuenza morale è illusoria se non è sostenuta 
dalla forza. Saggiunge: « Noi dobbiamo pre- 
pasarci ad usare la forza onde difendere quei 
diritti che abbiamo riconosciuto innanzi alla 


Ruropa. 

Parigi, #7. È inesatto che il barone di 
Beust sia giunto a Parigi. 

_La France, parlando delle voci che corrono 
di una modificazione ministeriale, dice che 
non si può trattare di ciò prima della chiu- 
sura della presente sessione legislativa. 

Il giurì dichiarò Pommerais colpevole di 
avvelenamento sulla vedova Pauw. Non. es- 
sendo state ammesse circostanze attenuanti, 
fu condannato a morte. 


Notisie di Borsa 


Parigi, AT maggio 
16 17 

Fondi msp gigi pi 60 80) 66 80 
ld. id, . .4420/0] 93 75/93 25 

Consolidati inglesi . 3 0j0| 905,8 9034 
Id. id. . (foe maggio)| — —| — — 

Consolid. ital. 5010 (apertura)| 68 95) 69 

Id. id. (chius.incont.)| 69 40) 69 
Id. id. (fine corrente)| (0 —| 69 
|" (Valori diversi), 

Azioni ito mobil. francese|1167 |1470 
ld. id. italiano | 525 | 525 
ld. id. e 675 | 675 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 366 | 366 
Id. id. Lomb.-Venete| 5393 | 535 
Id. id. Austriache 407. | 408 
Id. id. Romane. 340 | 398 

Obblig. id. id. 237 | 235 
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BORSA DI TORINO 
47 maggio 1804 
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AI PADRI DI FAMIGLIA 
che si preoccupano di lasciare, dopo la loro 
morte, un'esistenza agiata alle loro vedove ed ai 
loro figli, noi raccomandiamo caldamente di stu- 
diare le combinazioni che presentano le Assicu - 
razioni sulla vita. Troyetahno in esse il modo 
più utile e più efficace d'impiegare lè doro eco- 
nomie. 

Possono rivolgersi alla Compagnia inglese Tux 
Gnestaw, domandando schiarimenti - e- prospetti 
che vengono distribuiti gratis tanto alla sedo della 
Succursale italiana in Torino, via Alfieri, n° 22; 
quanto alle sue agenzie; nelle diverse città del 


regno. 
e e e ia > 


In vendita presso l'Unione tipografico-editrice 
torinese (già Ditta Pomba), e presso I° eu- 
tore, via della Consolata, N. 6. 

IDIQIATRIA 
(1) 
Nuova medicina specifica 
METODO PER GUARIRE LE AFFEZIONI, 
tanto specifiche che comuni di ogni organo 
del corpo umano, con una Medicazione spe* 

cifiox propria, e 

SAGGIO DI UN NUOVO METODO di don- 

siderare l’azione dei medicamenti e tentativo 

di-una riforma della nosologia e materia m-- 

dica con Manuale pratico 
pel Dottore Giuseppe Bellortì, 
Un volume in-8° grande, di-600 pagire 

circa, Prezzo, lire OTTO. — Trovas:- pura 
presso i principali librai, st. 


Do 


TT 


Mo 
4 
{ 

: 
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REVALENTA ARABICA 

Le gastriti, gastralgie, tosse, tisi , a- 
sma, consunzione, deperimento di nervi, 
dello stomaco, del fegato, malattie per 
Je quali la medicina non ‘offre alcun ri- 
medio efficace, ottengono perfetta guari- 

ione colla deliziosa Revalenta Arabica 

U BARRY di Londra. 
— Lettera importante a tutti gli ammalati. 
La Chapelle, Parigi, 1 ottobre 1862. 

Signore — Per lo spazio di otto mesi, 


io aveva vomiti giornalieri e coliche or-. 


ribili, cattive digestioni e privazione di 
sonno; ho speso nòvecento franchi in 
medicinali, e ben lungi dal trovarvi al- 


cun sollievo, io deperiva a vista d’ oc- 


chio, avendo perduto quaranta libbre di 
carne. To aveva perduto ogni speranza 
di guarigione, quando cominciai, otto 


iorni sono, a prendere la Revalenta, 


U BARRY. Fin dai primi pasti ch io 
feci con questa deliziosa farina di sa- 
lute, i vomiti e le coliche cessarono, il 
sonno ritornò, e la mia digestione si 
compie adesso nel modo più soddisfa 
cente. — Francesco Silvain, via ‘Jean- 
Robert, £. Mi CA, 
Casa BARRY DU BARRY e C., 84, 
via Provvidenza, Torino. — Il canestro 
del peso di 1,2 libb. 2 fr. 50; 1 libb. 
fr. & 50; 21ibb. fr. 8; Blibb. fr. 17 50. 
12 libb. fr. 36. Qualità dep: 1 libb. 
fr. 10 50; 2 libb. fr. 18; 5 libb. fr. 38; 10 
libb. fr. 62. — Contro vaglia postale. 


Si vende a Torino presso l'Agenzia D 
Mondo — Gio. Achino — Cosola, farm. 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 
panis, farm. — Carrai, farm. a Pisa, e 

resso i principali farmacisti , droghieri 
e confettieri "in tutte le città. 


OLIO ANASTASIANO 
infallibile per far rina- 
scere icapellie per con- 
è seguenza impedirne la 
Ò cadutaelaseolorazione. 
Ò Operazione facile, odore 
radevole. Prezzo della 
ETA Rocceria fr, 20; 412 bocce. 
40 fr. M. Pécourt, 26, rue Dauphine, Paris. 

Vendesiin Torinoall'Agenzia D. Mondo, 
via dell'Ospedale, n. 5. 

Spedizione in provincia gd all'estero, 


MANIFATTURE 


DI STRIMENTI E MACCHINE 


PER PESANE 

ARRIGO TORRI, nativo di Livorso. 
allievo sortito. dalle primarie fabbriche 
di Francia, premiato alle esposizioni fran- 
esi e straniere, previene il pubblico che 
ha aperto un Magazzino e Laboratorio 
di Bilance, Staders ad ago, Bascule, 
Pesi e Misure, ece. È 

I detti strumenti sono di eccellente fab- 
brieazione e sortendo dal suo laboratorio 
saranno bollati dal R.Governo, porteranno 
il nome del suddetto fabbricante e saranno 
costruite a tenore delle leggi che regolano 
l’arte della fabbricazione di pesi e misure, 
come pure verranno garantiti per 3 anni. 

Per ciò spera di essere onorato da nu- 
merosa clientola per parte dei signori 
Commercianti, non che da qualunque altra 
amministrazione. pd 

{n detto stabilimento, siizato in via Vit- 
torio Emanuele, n. 60, in faccia al Ci- 
sternino presso la Posta delle letiere in 
Livorno, vi si trova pure un deposito di 
stromenti agricoli, macchine da cucire, 
casse forti da danaro delle migliori Case 
francesi cd inglesi, a prezzi discretissimi. 

SI accomodano e rimettono a nuovo a 


fin 


sistema decimale tutti gli strumenti da | 


pesare. 


IL GRANDE STABILIMENTO TER-. RO6 


MALE DI ENGMIEN (Francia), 
a 20 minuti da Parigi, riunisce 
le applicazioni le più complete della 
scienza balnearia. Sala modello. 
Un fabbricato destinato alla mRoTE-. 
RAPIA SOLFOROSA vd onpINARIA (10°) 
è annesso al grande Stabilimento, che 
uo aperto tutto l’anno. 
ue solforose di Enghien, tanto 
ritiomate. sunzisconi: | le sifezioni ero- 


orinarie; 5° le affezioni reumatismali; 
6° le malattie cui vanno ‘etti i tem- 
peramenti serofolosi o linfatici; quelle 
enerate da debolezza; 7° le malattie 
i petto. ; 
Parchi, boschi, lago, diosi 
alberghi, sale da p- 3 sr Rita da 
inoco, concerti, balli, spettacoli, caval- 
erizza, bersaglio, cavalli e/vetture. 
Programma e guida dietro richiesta 
accompagnata da vaglia postale di 40. 
42 convogli al giorno da Parigi ad 
Enghien in 20 minuti — Convoglio dei 
teatri a mezzanotte e 20 min. 


PILLOLE 0 UNGUENTO HOLLOWAY 


Le PILLOLE el UNGUENTO HOLLOWAY 
si vendono più d'ogni altra medicina nel 
mondo. 

Le PILLOLE sono il migliore ed il più 
efficace rimedio che sia mai stato cono- 
sciuto per purificare e rigenerare il san- 

le. Esse guariscono prontamente i mali 

el fegato e dello stomaco, e sono eccel- 
lenti contro la dissenteria e non hanno e- 
guale come medicina generale di famiglia. 

L'oncuento guarisce le vecchie ferite, 
piaghe, uleeri, anche quelle che esistono 
da venti anni e tutte le malattie cutanee, 
che sono di pessima natura, come lebbra, 
scabbia, rogna ed altre cattive irritazioni 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo unguento quale perfetto cura- 
tivo senza rivale per tutti i mali esterni. 

Questi due famosi rimedi possono es- 
sere ottenuti da ogni venditore di medi- 
cine in Siam, Pekino, Hong-Kong, Schan- 
ghal in cca la Cina, india nelle Sole del. 
Arcipelago orientale, come in ogni parte 
della Siria, Arabia, Turchia e Grecia, con 
piene istruzioni attaccate ad ogni scatola 
e vaso in ogni lingua, secondo il bisogno 
del paese, e sono venduti ad un prezzo 
molto moderato. InItalia si trovano presso 
D. Moypo, agente commissionario, e da 
iutti i principali farmacisti, 


CONFETTI 


5 D . 
GELISE CONTE 


approvati dall'Accademia imperiale 
di medicina di Parigi 
La loro superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi, e la loro costante  efMceacia 
contro i colori gp le perdite bianche, 
per fortificare le costituzioni linfatiche, 
regolarizzare la menstruazione e com- 
battere tutte le affezioni provenienti dallo 
impoverimento de) sangue è dimostrata 
da due relazioni fatte all'Accademia, e 
da numerose esperienze. — Deposito ge- 
nerale a Parigi presso la farmacia | 
bélonge è Comp., tue Boprbon:Ville- 
neuve, n. 49, a Parigi — Agente name 
missionario 1]. Mondo, in Torino, 
| via Ospedale, 5— Vendita presso le far- 
| macie Bonzani a Pepanis e nelle prin- 


| cipali d'Italia. Prezzo fr, 2: 


ACCOSSATO, PELRANO cone. DI GENOVA 


SERVIZIO. POSTALE DI 


NAVIGAZIONE A VAPORE 


Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno 


Il lunedì, mercoledì, giovedi, venerdì, 


Da Napoli a Genova toesando Liyorno 
‘ Il lunedi, martedì, mercoledì, giovedì, 


sabbato, domenica di ogni settimana, a . venerdì e domenica di ogni settimana a 


10 ore di sera. 
Viaggio diretto da Genova a Napoli 


ll martedì di ogni settimana, a 10 > 


ore di sera. 


cando Genova, 
Rossano, Taranto, G 


moli, tutti i martedì a dus ore. 


La Sonnambula 


un vaglia di L. 


2 ore pomeridiaue. 
Viaggio diretto da Napoli a Genova 
N sabbato di ogni settimana, a 2 ore 
, pomeridiane. 


| Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


Partenza da Marsiglia per Ancona toc- | 


pei, Taranto, 
Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 
| io, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 
| jenova, tatti i lumedì a 11 ore di sera. 


- MESMERISMO 


signora Anna d' Amico essendo una 


delle più risomate, e conosciute in Italia © all'estero per 
le tante guarigioni operate, insieme al suo consorte, si fa 
un dovere di avvisaré abo inviandole una lettera franca 
con due capelli e sintomi di una persona ammalsia, ed 


8 15 cent. nel risconiro, riceveranno il 


consulto della malattia e delle loro curé. 


Le lettere devono dirigersi al professore Pietro d'A- 
maico magnetizzatore in Bologna. 


[CASA DI SALUTE IN FIRENZE 


diretta dal Cav. 
medico-chirurgo di S. M. Virronio EmaxveLe II 
col concorso a consocio dell'illustre prof. Senatore Zannetti. 
Questo importante stabilimento offre la più amena posizione ed un'aria | 
saluberrima. È un gran palazzo, situato in città, di vaste, eleganti e molte 
stanze, iso]ato frammezzo a giardini. ; i " 

a vapore e medicati, a_polverizzazione d’acqua o idrofere. Un grande sta-| 
bilimento inrorenarico con ginastica medica fornito di tulto ciò che l'arte 
ha inventato di meglio,— Si eseguiscono operazioni chirurgiche, e sì accet- | 
tano individui affetti da deformità fisiche rimediabili con operazioni d’auto- 
plastica o mitigabili con apparecchi orfopedici.— Si accettano 
scenti d’ogni età e sesso, afflitti da qualunque malattia acuta o lenta, purchè 

non sia giudicata insanabile, è non appartenga alie alianazioni mentali. à 
Lo stabilimento contiene alloggi riccamente mobigliati per intere famiglie 
che desiderassero convivere coì loro malati, ed ha mezzi di onesta ricrea- 
zione, come bigliardo, gabinetto di lettura, ecc. Si dispensano bagni è cure 


idroterapiche anco agli esterni. 


Per maggiori schiarimenti a Torino, farmacia Cerutti, via di Po 
— a Milaxo, prof. Griffini — a Venezia, prof. Berti — a Fi- 
renze, allo Stabilimento alla ZZarronaja. 


_ __——————T rt rus 


G. Castelnuovo 


— Vi si trovano bagni freddi, caldi, 


ure convale- | 


‘vedute; pessiede inoltre un conforto de’ più ricercati , 


Partenza da Ancona per Marsiglia too-. 
Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli, Tremiti , Manfredonia, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, | Bari, Brindisi, Corfò, Galli 

i allipoli, Corfà, Brin- | 

disi, Bari, Manfredonia, Tremiti 0 Ter- 


in STIRIA INFERIORE (Gastein Styrien) 


Alla stazione di Roemerbad, sul'a linea sud della ferrovia ds Vienna a 
Parigi, ia una delle più belle Jocalità della Stiria Inferiore, s’apre, tutti 
gli anni, il 4° di MOggio, uno Stabilimento di Bagni, conosciuto da lunga 
mano per l’efficacità delle sue Terme. La sua sorgente minerale ha un ca- 
lore naturale di 38, 4, analogo all'analisi di Pfaeflers e Gastein, e possede 
una virtù medicale riconosciuta tutte le malattie. basate su indeboli- 
menti generali o parziali: convulsioni, spasimi, emicranie, paralisi, malat- 
tie croniche della pelle, scrofole, rachitidi, emorroidi, reumatismi, malat- 
tie di donae, clorosi, ecc., ece, 


Questo Stabilimento contiene quattro bacini , bagni particolari, doccie , 
ecc., ecc., duecento camere elegantemente arredate, e per tutte le. esì- 
genze; è situato in ridentissima posizione, ricco dì pass n e pittoresche 
e da ballo e da 
concerti, ed un'orchestra delle più scelte. ; 

Il trattamento medicale è affidato ad un distinto medico di Vienna. 


Si risponderà a qualsiasi domanda, indirizzandosi alla Direzione del 
Roemerbed, Stiria Inferiore. 


COMPAGNIE MARSEILLAISE DE NAVIGATION À VAPEUR 


BIARC FRAISSINET Père et Fils 
BERVICE REGULIER & grande vitesse 


pour l’ITALIR, la FRANCE et le LEVANT 
a Béparî de Gènes 
Pour MARSEILLE directement, le mererèdi et samedi & 2 heures du soir. 
» NICE, MARSEILLE el GETTE, le mardi et le samedi, à 7 heures du soir. 
» LIVOURNE, GIVITAVECCHIA el NAPLES, le lundi et le jeudi, à 8 heures du soir. 
» MESSINE, SALONIQUE, les DARDANELLES, GALLIPOLI @t CONSTANTINOPLE, 
directement et sans transbordement en aucun lieu, tous les 20 jours. 
Le emer 1; 9a le LEvanT aura lieu le 6 juin, à 6 heures du soir, | 
par le vapeur JUNON, capitaine Manrixo. 


S'adresser è' Gènes, place Banchi, à M. Vicros Sauva:cue, agent dela Compagnie. | 


MERBAD cigno DEROMAND | STABILI 


MENTO IDROTERNPICO DI VOLTAGGIO 


presso SERRAVALLE SCRIVIA 
CON SORGENTI D’ACQUE SOLFOROSE 


Rimane aperto dal 15 maggio al 20 ottobre. 


Per schiarimenti o consultazieni mediche dirigersi al medico direttore 
Cav. G. B. ROMANENGO in Voltaggio. 


"SCIROPPO DESESSAR 


del Farmacista BOCCA. GIOVANNI, Torino. ©‘ 


Infallibile 
remedium 


Sacram 
anchoram 


Guarigione ui tosse ed incontinenza notturna dell’orina dei fanciulli: 
Questo o è il più efficace per ottenere una completa guarigi Î 
le tossi, bia affezioni di petto. Feanelena, seri Ro 1 Sii 
asma nervoso, favorisce l'espeltorazione ; la sua influenza greca notevole, di 
somma ulilità in ogni condizione dello stato pu all'Hòtel-Dieu ammini- 


strato a 60 e più 


i, sortirono tutte l’esito i più tal ì 


puerpere ; 
dei bimbi, dissenteria, non che nell'incontinenza notturna dell'orina nei medesimi 


per cui si raccomanda alle madri, ch 


ne conosca la cagione, cessa toll'uso di questo Scirop, È 
liane $ 50 il flacone coll'istrazione, coll’ Opuscolo Preparati eroaumtit ono lare ita- 


ae ‘d'obii 
cun’altra Siulieina: 


Del medesimo autore sono l'Elisire antivenereo vegetale d'H 


malattia Con questo Sciroppo i bimbi non hanno più 'onta dal 


yslchr, 


cccellente depurativo del sangue, e guarigione d'ogni malattia sifilitica — i 
samo virile, il più efficace ed pd per la quarigione-dell'imporo sn. 


suale — l Imîezione vi 
rrea o'scolo, anche i pi 


tale Will, 


r la guarigione in 10 giorni d'ogni 


dolorosi — l'Olio Hiaprotth pel rinasti- 


mento dei capelli. Ad evitare ogni contraffazione, ogni flacon di forma ottango- 


scolpito snl vetro Preparati organici di Sanità . Bocca Giovanni , e va 


unito l'opuscolo sunnominato; terza edizione amplia'a e corretta. Ti fa Uni 
Tipografico-Editrice (già Pomba); colla firma sottoscritta Bocca Dna Aiuaciaa 
via Principe Tommaso, N. 12. Deposito generale: Genova, farmacia Sruzza. 


Depositi: Firenze, Signorini; Alessand 


Bira;hi, corso Vittorio Emanuele; Sassa 


ia, Oviglio; Vercelli. Berteletti; Mi 
ri, Solinas; Vera Reggio TE 


logna, Veratti; Reggio {È 
0 


milia) farmacia Reale Jodi; Pavia, Rozza; Revero, Co hi; Napoli 
mois, Cagliari, Todde, ed in tutte le farmacie nazionali od asino. vga 
; Con vaglia postale franco si spedisce, 


7 J.. PRINUCERE 
Unico present 
della Cast, COMENCC 
sla prin e LOCiLaRA 
DI 


VENDITA DI LEGNAMI 


Lo stato di avvanzamento al quale 
si trovano attualmente i lavori di co- 
struzione dello Scalo delle ferrovie a 
Porta Nuova in Torino, permettendo 
all’impresa/ di poter disporré di ‘una 
quantità di legnami per ponti di ser- 
vizio, sì avverte chiunque aspirasse a 
farne acquisto a rivolgersi per le op- 
portune trattative all'Ufficio della So- 
cietà costruttrice A, Vamotti e Fi- 
mardi, via Principe Tommaso, n. 2. 


e 
della Casa JAM. HINKS 
di Remaiagha 
puvilegiata per 
. spec 


con vantaggio gli olii 

essere s 
La Lu 

essere paragonata sotto 


olii vegetali. 


Ed aglio alla Boaletà Gotto Seianze di Parigi. 


Per tingere all’ instamto in 


essi colore Ln o la 
barba sensa per 
Jie e sensa alcun edore. 
esta tintura è aunperiere 
"a quello adeperate fino 
al giorno d'oggi. 
ul b: nc ie id 
a Torino, presso l' 


Deposito centrale 'Agonzia 
pat pete protamie ed cà dii. 


FERRERO GIUSEPPE (vs 


Tiene un ricco assortimento d'ogni genere tanto per uomo che per si- 
gnore e ragaazi, specialmente in seterie nere e colorate, foulards, popelines, 
alphacar, Talme, totonde, Mantelletti d'ogni genere ed a scelta su modello, 
da fr. 12 a 150. 


—— I _———_——__———________—_—É————_—__2m0mqm—--z=z=_ 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


Servizio postale marittimo a grande velocità 
coi battelli a vapore Cairo, Brindisi, Principe di Carignano. 
Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitto, toccando Corfù, il 5, 12, 20 0 28 
d'ogni mese a mezzanotte. 


Ritorno : da Alessandria, toccando Corfù, per Ancona il 5, 19, 19 e 28 d' ogni 
mese, e cioè tre ore dopo l’arrivo dolla valigia delle Indie. 
NB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono regolati con quelli della Com- 
agnia Inglese Peninsulare ed Orientale colle valigie da o per Caloutta, 
Bombay e la China. : 


a 


Gran numero di consumatori , che 


Per evitare questo inconveniente, J 


Milano, il 1° febbraio 1864. 


Per gli schiarimenti dirigersi : i i 
Torino, via Teatro d'Angennes, n. 34 — Ancona, via del Porto, palazzo Mancinforti. 


BAGNI 


Vallese (Svizzera) 


APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE a UN ZERO — Minimum UN FRANCO 
TRENTA E QUARANTA 


DI VAUQUELIN 
ROPPO E PASTA ella 
Preparazioni da moltissimo tempo conosciute, approvate, e 
prescritte dai principali medici di Parigi per la guarigione 
sufi delle Malattio di petto e delle infiammazioni 
Yfbronchiali distinte coi nomi di raffreddori, grippe, 
all tosse canina, raucedini, tossi ostinate, perdita 
di voce, ecc. Parigi, farmacia Vauquolin-Deslauriors, 
81, rue de Cléry, 
Prezzo : Pasta, tr.2; Sciroppo, fr. £. 

Agente commissionario per l’Italia I. Momo, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso le farmacie Bonzani e De- 

panis in Torino, e nelle principali d'Italia. 


oliva ed altri, negli appa 


non è più infiammabile degli olii vi 
cun rapporto agli 


ILLUMINAZIONE 


LUCILINA 


4epd Economia garantita del 50 per 100 sull’olio 


La Lueilina è il più economico e perfetto sendo illuminante che sia comparso fino ad o, gi, essa sostituisce 
Hi i menti chiusi senza alcun inconveniente. 
ata al gaz; la sua luce è bianchissima e d'una fermezza costante; essa arde senza il minimo odore nè faville. 
rdendo alcun genere di pericolo, nà deve 

ii di Schisto o di Petrolio d'origine americana. 
I prezzi sono .moderati e calcolati in guisa da offrire ai consumatori uma reale economia del 50 per 4100 sugli 


li, non offre ai 


NON PIU Prasoer n è . 
olii di Petrolio, Schisto, Canfino ed altri. 
CAPELLI BIANCHIY | La fabbricazione della Lmeilina a 
MBLANOGENE sola proprietaria, che ne ottenne privilegio, e che [ 
iaia sibi aziona Lucilma fecero smercio di altre qualità di olii minerali. 
Si DICQUEMARE alad, di ROUIA 


accessori. 


DEPOSITO 
DI 
LUCILINA 


con grande apra 


LAMPADE 


Via S. Tomaso, n. 2, 
MILANO 


Lucilina può 


Le lampade destinate a bruciare la Lueilima sono di una grande semplicità; esse non esigono nè pulitezza 
speciale, nè riparazione. Le vecchie lampade vengono con poca spesa rese capaci di bruciare la Lueilina, 


AVVISO IMPORTANTE 


Molte persone conoscendo la riputazione della EwefMma hanno venduto fino ad oggi sotto questo nome degli 


partiene esclusivamente alla Casa A. COHEN e 0. di PARIGI, che ne è la 
e che ha fatto condannare in Francia tutti quelli che sotto il nome di 


La detta Casa A. COHEN e C. avendo ottenuto dal Governo Italiano il medesimo privilegio che gode in Francia, 
previene i signori venditori di olii minerali d'ogni specie, che da questo giorno farà citare avanti le competenti 
autorità chiunque continuerà la vendita di detti olii sotto il nome di Lucilina. È ; 

A. Cohen e C. hanno ceduto questo priviagio per l’Italia a J. BRIQUELER, presso il quale trovasi sempre un 
considerevole deposito di Lucilina, lampade 
fecero finora uso di 


ro finora uesto liquido, non rimasero pienamente soddisfatti per 
avere comperato sotto il nome di Lucilina olii inferiori, ed aver fatto uso 


i becchi, vetri e stoppini di cattiva fabbricazione. 


Briqueler avvisa d’essere il solo depositario della Lucilina e di aver grande 


assortimento di lampade, beechi, tubi di cristallo ed accessori di cui garantisce la perfetta qualità. 


LIBRI UTILI DIVERTEVOLI ‘ 


Dirigere le domande in Milano, all’Editoro ENRICO POLITTI, corsia Giardino 


n. 16. mediante vaglia postale. 
UN MILIONE DI aNnEDDOTI seguito al 


Milione di ii: Storielle allegre e , magia bianca, terremoti, visioni spaven- 
i L 5 


curiose, per curà Giocondo Allegri; 
libro da cui si ritrae serenità d'animo e 
buon umore, per nette L. 200 


IL VERO LIBRO DEI SEGRETI DEGLI 


Amoi, ossia Manuale per gli Amanti; : 


diviso in cinque parti, cioè: Dell’ amore 
in genera'e; Diverse specie d amore; Se- 
greti e misteri amorosi; Miscellanea d'a- 
more. Un elegante volumetto per L. 1 50 

u. aoLtIvaTORE PERFETTO. Manuale 
di Agricoltura pratica, corredato di nu- 
merose norme per il miglioramento dei 
terreni e l'aumento délle rendite; nozioni 
d'agrologia; viticoltura; industria serica; 
pratologia; cotone; gelsi; alberi fruttiferi; 
dell’aratura L. 200 


NUOVO MANULLEDI FOTOGRAPIA, ossia * 


l’arle resa faci]e per eseguire prontamente 
i ritratti anche dagli inesperti. L. 1 50 

IL VERO PARADISO PRIL'AMORE, 0s- 
sia il tempio di Venere e l'arte dei pia- 
ceri, un solo volume L. 10 


MANUALE DI SPIRITI, diavoli, streghe, 


lose . 150 

IL LIBRO DEI PERFETTO GENTILUOMO, 
mannale per chi voglia fare buona  fi- 
gura in società, L. 150 

IL VERO LIBRO DI TUTTI 1 SEGRETI, 
ossia manuale enciclopedico, corredato di 
cognizioni industriali, agricole, igieniche 
e mediche, ricette e rimedii giudicati i 
più validi nella guarigione di moltissime 


* malattie; nuovi metodi di agricoltura, mez- 


zi per il perfezionamento de' mestiori, co- 
gnizioni utili e dilettevol di coltivazione. 
pesca, caccia, vini, liquori, contenente 
60 segreti agricoli, 50 intoressanti l'i- 
iene degli animali, 20 contro gli avve- 
enamenti, 70 che insegnano )a maniera 
di fare ogni sorta di vino, 30 per fare 
cerotti, 15 contro le coliche, 25 per 
fare colori e ceralacca, 10 per la con- 
servazione dei denti, 22 per faro inchio- 
stri, 12 per tingere capelli ecc. eoo. ed 
altri più di 1000 che il tutto indicarli sa- 
rebbe cosa troppo lunga, nette It. L. 2 50. 


Nuova biblioteca per ridere, di A, GHISLANZONI, Hanno veduto 


1a luce i seguenti 8 volumi: 


1° Un capriccio della rivoluzione — Un uomo colla coda. — £° Il diplomatico di 
Gorgonzola — Una giornata a Tremezzo — Un renitente alla guardia Nazionale — 
Il segreto di Filiberto — 3° vol. Un apostolo in missione — Due spie — Aned- 
doti contemporanei — Prezzo dei suindicati 3 volami, nette LL, 1 30, 


SACCAROLEO EMATOSTATICO 


Via Marsigh, num. 24 


si 


del chimico GALLEANI 


Questo sublime DEPUBRATIVO DEL SANSU 
di sole sostanze vogotali, è éfMicacissimo contro le malatt 
ciate, qualora il sistema sanguineo si trovi corrotto da 
ad espellere tristi conseguenze della cura mercuriale sì 
effetti della diatesi arene ed è il. vero succedana» 
il vantaggio d'essere adoperabile in qual 


A fenere strettamente ‘na dieta ‘negativa, come si rileva dall'unita 


l'ammala 
istruzione, 


S' spedistè per tutta l'Italia. 


ti) 


EE garantito, composto 
je ereditarie è procac- 
morbose affezioni: serve 
| interna che esterna, gli 
do 5 aue cure antisifilitiche. Ha 
“qu stagione dell’anno, e non obbliga 


Deposito presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 3, Torino. 


CIGARETTI 


| Rimedso ovrano contro l'asma, la tosse conyulsiva, l’angina di petto, 
catarri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
a raucedine, i mali di denti, le irritazioni dei bronchi e della gola 
preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Marisa, 
88, pizza Vendime, a Parigi, s9. 
Prezzo della scatola fr. 4 e 10. 


Agente commissionario per l'Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 
Vendonsi in Torino presso Bonzani, e nelle principali farmacie d’Italia. 


nt 


POLMONICI 


Tipografia dell’Opinione diretta da L. Carbone, 


